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�  AMARE IL MONDO 
 

 
Ci impegniamo, noi e non gli altri, 

unicamente noi e non gli altri, 
né chi sta in alto, né che sta in basso, 

né chi crede, né chi non crede. 
Ci impegniamo: 

senza pretendere che gli altri si impegnino per noi, 
senza giudicare chi non si impegna, 
senza accusare chi non si impegna, 

senza condannare chi non si impegna, 
senza cercare perché non si impegna. 
Se qualche cosa sentiamo di "potere" 

e lo vogliamo fermamente 
è su di noi, soltanto su di noi. 

Il mondo si muove se noi ci muoviamo, 
si muta se noi ci facciamo nuovi, 

ma imbarbarisce 
se scateniamo la belva che c'è in ognuno di noi. 

Ci impegniamo: 
per trovare un senso alla vita, 

a questa vita 
una ragione 

che non sia una delle tante ragioni 
che bene conosciamo 

e che non ci prendono il cuore. 
Ci impegniamo non per riordinare il mondo, 

non per rifarlo, ma per amarlo. 
 

(B. BRECHT) 
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IL BAMBINO HA DEI SENTIMENTI COME I NOSTRI 
 
 
Ci piace essere capiti; anche lui. 
Vogliamo che gli altri ci permettano di esprimere tutti i nostri sentimenti, anche i più negativi 
come la nostra tristezza, la nostra delusione, la nostra gelosia, la nostra rabbia e il nostro odio: 
anche lui. 
Non ci piace che la nostra presenza sia ignorata, che siamo messi da parte; 
neppure lui. 
Desideriamo che gli altri ci esprimano la loro considerazione e le loro affezioni; 
anche lui. 
Vogliamo che gli  altri ci parlino con rispetto: 
anche lui. 
Non ci piace che gli altri ci insultino o siano grossolani nei nostri confronti; 
neppure lui. 
Non ci piace essere disapprovati e rimproverati quando facciamo del nostro meglio, né essere 
criticati quando, senza farlo apposta, facciamo degli errori; 
neppure lui. 
Non accettiamo di essere minacciati, picchiati, ridicolizzati, o puniti senza motivo; 
neanche lui. 
Detestiamo che ci si faccia la lezione; 
anche lui. 
Siamo feriti dall’adulazione e dai complimenti falsi; 
anche lui. 
Non ci piacciono i controlli eccessivi e le costrizioni opprimenti; 
neanche lui. 
Vorremmo profondamente che gli altri vedano il nostro lavoro e apprezzino il nostro impegno, i 
progressi e i successi; 
anche lui. 
Come noi un bambino ha bisogno di essere incoraggiato. E’ grazie a questo che imparerà a 
trovare il piacere e la soddisfazione nei propri giochi, nel lavoro e in tante attività. Come noi, 
anche lui ha bisogno di tutto questo per essere felice. 
  

Robert Bèlanger 
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Il P.O.F. costituisce il documento fondamentale dell'identità culturale e progettuale 
dell'Istituzione Scolastica: esplicita infatti le finalità, gli obiettivi, le risorse umane e finanziarie, il 
modello educativo e organizzativo che il nostro Istituto adotta nell'ambito dell'autonomia, 
valorizzando professionalità e competenze del personale docente, del personale di segreteria e dei 
collaboratori scolastici.  

Il P.O.F. è coerente con gli obiettivi generali del processo formativo, con gli obiettivi educativi 
e specifici di apprendimento determinati a livello nazionale dalla normativa vigente, con particolare 
riferimento alle disposizioni contenute nella legge di riforma 53/2003, nel successivo decreto 
legislativo 59/2004 applicativo della legge 53 e delle modifiche introdotte nel corso dell’anno 
scolastico 2006/2007 e all’inizio del corrente anno che ha visto l’elaborazione delle nuove 
Indicazioni nazionali, con l’individuazione di traguardi che gli alunni devono conseguire alla fine 
della terza e della quinta classe di scuola primaria e alla fine della scuola secondaria di primo grado. 

Esso definisce l'indirizzo dell’attività formativa ed educativa che la scuola è chiamata ad 
elaborare sulla base delle richieste e delle risorse provenienti dal territorio, in risposta ai bisogni 
formativi degli alunni e alle attese delle famiglie; cerca, infatti, di riflettere le esigenze del contesto 
culturale e sociale nel quale opera la scuola. 

Il P.O.F. del nostro Istituto, dunque, è il documento che raccoglie le “intenzioni” della scuola 
circa le azioni formative da realizzare, le esprime in modo trasparente, in conformità a decisioni 
fondate sulla lettura e sull’interpretazione dei bisogni formativi dell’utenza  appartenente all’area 
geografica in cui è ubicata la scuola con i suoi diversi plessi. 
 

In sintesi grafica il P.O.F. segue alcune linee portanti o dimensioni: 
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La missione dell’ Istituto Comprensivo “Elio Vittorini” è, nello spirito della riforma in atto, 

quella di una scuola con chiaro intento formativo, dove il rapporto tra istruzione ed educazione si 
concretizza nell’elaborazione di percorsi che si snodano lungo tre assi formativi: 

·  Continuità; 
·  Integrazione; 
·  Orientamento. 
 
Ciò significa: 

·  ridurre al minimo la disarmonia didattico-organizzativa tra i tre ordini di scuola, e 
valorizzare le esperienze di ciascuno, al fine di attivare processi di crescita e di sviluppo; 

·  integrare la storia personale con la storia collettiva locale e globale, per promuovere 
personalità equilibrate, ben strutturate in grado di far parte a pieno titolo della società, 
all’interno della quale ogni alunno dovrà portare il proprio contributo  nel rispetto degli altri 
e della diversità;  

·  valorizzare le conoscenze e le competenze spendibili in un mondo in continuo cambiamento; 
·  realizzare un progetto educativo ricco e articolato che aiuti l’alunno a orientarsi nella 

complessità dell’ambiente che lo circonda; 
·  prendere consapevolezza del valore della tradizione, delle risorse artistiche, storiche, 

ambientali, economiche, esistenti sul territorio allo scopo di integrarsi con esso nella 
prospettiva di una piena promozione sociale e culturale. 

 
Le strategie che l’istituto intende adottare sono essenzialmente: 
 

·  la flessibilità; 
·  la personalizzazione; 
·  l’ integrazione. 
 
La flessibilità è la conseguenza e al tempo stesso il presupposto dell’autonomia organizzativo-

didattica; essa consente la valorizzazione della progettualità, dell’innovazione, della ricerca; 
l’ottimizzazione delle soluzioni organizzative, la creatività nella professionalità dei docenti. 
La personalizzazione è la scelta obbligata per la valorizzazione produttiva delle competenze 
acquisite, dunque è condizione del successo formativo degli alunni e della qualità della scuola. 
L’integrazione, infine, è particolarmente importante per il nostro Istituto, mai come in questo 
momento, chiamato a collaborare per e con il territorio al fine di dare risposte adeguate ai bisogni 
del singolo e della collettività interessata sempre più intensamente da fenomeni di immigrazione 
che non sempre vengono accolti in positivo come nuove opportunità e occasioni di crescita, di 
confronto, di scambio. 
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Donnalucata è una frazione del comune di Scicli, provincia di Ragusa, e conta circa 4000 

abitanti.  
L’Istituto Comprensivo, costituito nell’anno scolastico 2000-2001, riunisce, nell’ambito di 

una Direzione unitaria, le scuole dell’infanzia statali, le scuole primarie e secondarie di primo 
grado del comune di Scicli relativamente alle frazioni di Donnalucata, Cava D’Aliga, 
Sampieri.  

La  realtà scolastica presenta dimensioni e caratteristiche di media entità: 605 alunni iscritti, 34 
classi e sezioni, 10 plessi scolastici, 69 docenti, 24 unità di personale A.T.A. 

 
 

L’Istituto Comprensivo di Donnalucata è dedicato allo scrittore Elio Vittorini che ha 
trascorso  l'infanzia in varie località della Sicilia seguendo gli spostamenti del padre. Lo 
scrittore parla di Scicli come della  “più bella città del mondo” e spiega che la gente delle 
città belle è anche buona”. Queste affermazioni possono essere accolte come auspicio e come 
obiettivo cui devono tendere in sinergia, le azioni di tutti, educatori, dirigenti, cittadini. 

 
 
L’economia del territorio  è stata prevalentemente agricola (uliveti, carrubeti, vigne e a partire 

dagli anni ’60 la serricoltura), marinara, ma negli ultimi anni si sono determinate alcune circostanze 
che stanno cambiando notevolmente l’assetto sociale ed economico della zona delineando nuove 
possibilità di sviluppo.  

La bellezza del contesto architettonico, naturalistico e paesaggistico di Donnalucata, di Scicli e 
di altri centri del Val di Noto, esaltata da alcune produzioni televisive e cinematografiche, 
l’inclusione fra i beni dell’Umanità dell’UNESCO di alcuni complessi monumentali hanno 
determinato un incremento notevole del tradizionale afflusso turistico che se da un lato prospetta 
nuove opportunità di crescita sociale ed economica, dall’altro impone una nuova consapevolezza 
individuale e collettiva. Purtroppo gli Enti locali, al momento, non hanno ancora formalizzato 
adeguate politiche strategiche di sviluppo per questo motivo  la scuola assume come prioritario 
l’impegno a recuperare il valore della cultura locale. 

Il territorio dell’Istituto Comprensivo di Donnalucata si colloca in una situazione socioculturale 
eterogenea. 

A Donnalucata, Cava D’Aliga e Sampieri si riscontra un flusso crescente di extracomunitari, 
alcuni dei quali si sono integrati nella situazione sociale, anche se i bambini nell’ambito scolastico 
(quasi il 9%), incontrano diverse difficoltà di comunicazione. All’inizio del corrente anno scolastico 
(2011/2012) la maggior parte degli alunni stranieri è di origine Albanese (48 alunni), seguono gli 
alunni Tunisini (13),   Polacchi (4), Rumeni (2) e infine Ucraini (1).   

Nel contesto sociale si evidenziano anche casi di tossicodipendenza, alcolismo e criminalità.  
Nel territorio mancano stimoli culturali per i giovani, e valide strutture ricreative, la suola 

attraverso i  progetti e i laboratori cerca di coinvolgere i ragazzi tenendoli occupati nell’orario 
pomeridiano, favorendo la cooperazione, l’amicizia e la voglia di “costruire” insieme. Gli alunni 
della scuola Primaria partecipano alle attività integrative istituite dal Comune di Scicli. 
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Strutture culturali Piccola e inadeguata biblioteca Comunale in Via Regina 
Margherita – c/o Palazzo Mormino Penna a Donnalucata. 

  
ANFFAS – Via Savona 
Cooperativa Concordia (in questo momento non operanti perché 
aspettano finanziamenti) 
A.C.A.D.O.N. (Associazione concittadini attività 
Donnalucatesi). 
Circolo ricreativo – Via Pirandello 
Gruppo insegnanti comunali 

Strutture sociali 

Associazioni sportive 
  

Delegazione Comunale - c/o Palazzo Mormino Penna 
Consulta - Palazzo Mormino Penna 
Trasporto linee urbane ed extraurbane 
Guardia Medica notturna e festivi – Via Savona 

Servizi 

Farmacia – Via Regina Margherita 
  

Ufficio Postale via Casmene 
Laboratorio Analisi Cliniche – Via Savona 
Istituto di Credito – Via Miccichè 
Chiesa Cattolica – Santa Caterina da Siena – Via Perello 

Servizi 

Luogo adibito al Culto Musulmano via Bari 
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L'offerta formativa dell'Istituto nasce dall'analisi dei bisogni del territorio e dalle esigenze formative 
dell'utenza emersi dalla lettura e dalla conseguente elaborazione dei dati ottenuti direttamente, per 
mezzo di questionari, attraverso specifici incontri con le diverse agenzie che, insieme alla scuola, 
operano nel territorio ( A.S.L., Equipe Medico-Psicopedagogica, Enti Locali, Associazioni, Reti 
scolastiche). 
 
 
I BISOGNI DEL TERRITORIO - I BISOGNI FORMATIVI DELL 'UTENZA  
 

·  sviluppo delle competenze individuali calibrate sulle esigenze degli alunni;  
·  flessibilità oraria;  
·  attività di recupero e/o approfondimento;  
·    interventi mirati per alunni diversamente abili; 
·  inserimento, integrazione ed alfabetizzazione di alunni stranieri; 
·  attivazione di sportelli di spazio-ascolto per il recupero del disagio giovanile; 
·  uso degli strumenti informatici e multimediali; 
·  attività di continuità e di orientamento; 
·  attività sportiva; 
·  visite guidate e viaggi di istruzione attinenti alla progettazione didattica; 
·  laboratori proposti dalla scuola e condivisi dalle famiglie; 
·  scelte alternative per coloro che non usufruiscono dell'insegnamento della religione 

cattolica.  
 
 

LA RISPOSTA DELL'ISTITUTO  
 

·  promozione del diritto allo studio e del "successo formativo" di ciascuno; 
·  collaborazione con le agenzie formative del territorio; 
·  adesione ad iniziative culturali e a concorsi; 
·  adesione ai progetti in rete; 
·  istituzione di un clima sereno e motivante capace di facilitare il processo di apprendimento; 
·  superamento delle condizioni di disagio derivanti da particolari situazioni di svantaggio 

culturale, sociale ed ambientale; 
·  inserimento e integrazione degli alunni di altre nazionalità e promozione di comportamenti 

di rispetto e solidarietà; 
·  attenzione, rispetto e valorizzazione di tutte quelle persone che realmente risultano 

depositarie  di saggezza, capacità di mediazione e di cultura; 
·  monitoraggio della progettazione formativa per renderla strumento flessibile e sempre più 

efficace;  
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OBIETTIVI GENERALI EDUCATIVI E FORMATIVI ��
�
L'istituto Comprensivo, con la sua specifica attività di educazione e formazione, si impegna a 
perseguire i seguenti obiettivi:  
 

·  utilizzare le risorse del territorio per promuovere la piena formazione degli alunni; 
·  recuperare in modo consapevole e significativo le culture locali anche attraverso la 

riscoperta delle antiche tradizioni; 
·  attivare percorsi educativi che valorizzino le abilità, le competenze e le attitudini individuali; 
·  condurre gli alunni al raggiungimento del massimo grado di autonomia operativa e 

cognitiva;  
·  sviluppare le capacità di scelta sulla base delle attitudini degli allievi; considerare la 

diversità delle persone e delle culture come ricchezza;  
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·  Localizzazione e caratteristiche dei plessi 
·  Quantificazione delle risorse umane e professionali 
·  Organizzazione 
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SCUOLA DELL’INFANZIA 

Donnalucata, via Villa Medici 
Sez. I  A  
Sez. II A 
Sez III A 

Cannamara II A (sezione eterogenea) 
Cava d’Aliga I A II A (sezioni eterogenee) 

Sampieri I A II A (sezioni eterogenee) 
	
	
	

SCUOLA PRIMARIA 

Donnalucata 

 
Plesso via Milizie: 
II A2-II A2 
III A1- III A2 
 
Plesso via Allende: 
I A1- I A2 
IV A1- IV A2 
V A1- V A2 
���

Cava d’Aliga I B- II B- III B- V B 
Sampieri I B- II B- IV B- V B 

	
	
	

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Donnalucata 
�����������������
�����������������

Cava D’Aliga ����������
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DOCENTI  
 

N. 16  Docenti Scuola dell’Infanzia. 
N. 30 Docenti Scuola  Primaria 
N. 23 Docenti Scuola secondaria di 1° grado 
N. 24 Personale A. T. A 
 
 

ALUNNI 
 
                

Scuola dell’Infanzia – Villa Medici 68 

Scuola dell’Infanzia – Cannamara 19 

Scuola dell’Infanzia – Cava D’Aliga 31 

Scuola dell’Infanzia – Sampieri  30 

Scuola Primaria 

 Plesso Milizie - Allende 

197 

Scuola Primaria – Cava D’Aliga 51 

Scuola Primaria – Via Sampieri 44 

Scuola Secondaria di I° Grado  

 Donnalucata-Cava d’Aliga 

165 

Totali allievi 605 

 

ALUNNI STRANIERI 

 

Scuola dell’Infanzia – Villa Medici 12 

Scuola dell’Infanzia – Cannamara 0 

Scuola dell’Infanzia – Cava D’Aliga 3 

Scuola dell’Infanzia – Sampieri 3 

Scuola Primaria –via Allende 9 

Scuola Primaria – Plesso Milizie  8 

Scuola Primaria – Cava D’Aliga 11 

Scuola Primaria – Via Sampieri 4 

Scuola Secondaria di I° Grado – Donnalucata 13 

Scuola Secondaria di I° Grado – Cava D’Aliga 5 

totali allievi in tutto 68 



 
 

16 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NAZIONALITA’ DEGLI ALUNNI STRANIERI 

 

PAESE DI 

PROVENIENZA 

% 

(SU TOTALE 

POP. SCOL.) 

Albania  n. 48 7.80% 

Tunisia n. 13 2,15% 

Romania  n. 2 0,33% 

Polonia  n. 4 0.66% 

Ucraina n. 1 0,16% 

Totale  alunni stranieri n. 68 11,12% 

 

 

 

 

 

 

DATI AGGIORNATI AL 31.10.2011 

 

Plesso N. Alunni stranieri  

Scuola dell’Infanzia – Villa Medici 12 8M-+4F 

Scuola dell’Infanzia – Cava D’Aliga 3 3F 

Scuola dell’Infanzia – Sampieri 3 1M-+2F 

Scuola Primaria – Via Allende 

Scuola Primaria – Via Milizie 
17 6M+11F 

Scuola Primaria – Cava D’Aliga 11 5M+6F 

Scuola Primaria – Via Sampieri 4 4F 

Scuola Secondaria di I° Grado 

Donnalucata e Cava D’Aliga 
18 11M+7F 

TOTALE ALUNNI STRANIERI 68 36M+37F 
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RISORSE STRUTTURALI 
 

Nelle sedi scolastiche sono presenti e funzionanti, secondo le necessità didattiche, le seguenti 
strutture: 
 

�  palestra, usata in orario scolastico per attività motoria e per i giochi sportivi studenteschi in 
orario antimeridiano e pomeridiano;  

�  campo da tennis nella scuola di Cava D’Aliga; 
�  laboratorio linguistico; 
�  laboratori musicali; 
�  laboratorio di informatica. 
 
 

RISORSE ECONOMICHE 
 
La scuola dispone dei  seguenti finanziamenti: 
 

�  fondi regionali per il funzionamento amministrativo e didattico; 
�  fondi ministeriali per la retribuzione delle supplenze e delle attività aggiuntive del personale 

docente ed Ata, per la retribuzione delle funzioni strumentali e degli incarichi specifici, per 
l’ampliamento dell’offerta formativa, la formazione del personale  e il sostegno 
dell’autonomia; 

�  fondi per la realizzazione di progetti speciali; 
�  contributi del Comune; 
�  contributi da privati. 

 

RISORSE MATERIALI 
 

Televisori - video-registratori - video-proiettore - radio-registratori - stereo - telecamera - macchina 
fotocopiatrice - forno per lavori in ceramica - attrezzatura per sperimentazioni scientifiche-  
computer - macchina fotografica – chitarre – violini - pianole. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

18 

 

 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

Consiglio 
d’Istituto 

Personale 
docente 

Personale  
Amministrativo

, Tecnico, 
Ausiliario 

 

Collegio dei 
docenti 

Consiglio di 
classe 

Direttore dei 
servizi generali, 
amministrativi 
e di segreteria 

Dirigente 
scolastico 
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Dirigente scolastico: Prof. ssa Fonti Teresa 
Coordinatore di Istituto: Prof.ssa Tiralongo Maria 
 

 
PREPOSTI DI PLESSO 

 
Infanzia Villa Medici Ins. Sunseri Concetta. 
Infanzia Cannamara Ins. Marino Giusy 
Infanzia Cava D’Aliga Ins. Camponero Rita 
Infanzia Sampieri Ins. Zagarini Ninetta 
Primaria via Allende Ins. Di Natale Daniela 
Primaria via Milizie Ins. Modica Marinella 
Primaria Cava D’Aliga Ins. Assenza Margherita 
Primaria Sampieri Ins. Scarnato Giuliana 
Secondaria di I grado-via Allende-Donnalucata Prof.ssa Giuliano Giuseppa 
Secondaria di I grado Cava D’Aliga Prof.ssa Miceli Valeria 
 
 

 
FUNZIONI STRUMENTALI 

 
AREA 1 

COORDINAMENTO DEL P.O.F 
Elaborazione, aggiornamento, gestione, 
monitoraggio POF. 
Autovalutazione Istituto 

Sunseri Concetta 

AREA 2 
SOSTEGNO LAVORO 

DOCENTI 

Costruire, documentare e gestire il sito 
web dell’Istituto. 
Ricognizione dei materiali didattici 
realizzati. 

Ferma Concetta 

AREA 3 
INTERVENTI E SERVIZI PER 

GLI ALUNNI 

Continuità ed orientamento. 
Organizzazione delle attività di 
continuità tra i tre ordini di scuola. 

Di Natale Daniela 
Pacetto Daniela 

AREA 4 
REALIZZAZIONE DI 

PROGETTI FORMATIVI 
D’INTESA CON ENTI ED 
ISTITUZIONI ESTERNE 

Coordinamento dei progetti curricolari 
ed extracurricolari. 
Coordinamento dei rapporti con il 
Comune, gli enti pubblici e privati e le 
Istituzioni in genere (civili, militari, 
religiosi…) 

Occhipinti  Giuseppina 

AREA 5 
DISPERSIONE SCOLASTICA 

Coordinamento delle attività per 
prevenire la dispersione scolastica. 
Rapporti scuola-famiglia-servizi sociali. 
Educazione interculturale e integrazione 
degli alunni stranieri. 

Vona Gina 

AREA 6 
INTEGRAZIONE ALUNNI 
DIVERSAMENTE ABILI 

Coordinamento delle attività per 
l’integrazione degli alunni diversamente 
abili. 
Cura dei rapporti con le famiglie, con 
l’èquipe psico-pedagogica e con gli enti 
territoriali 

Trovato Maria Pina 
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LE COMMISSIONI 
 

 
 

 
Ambiti di referenza 

 

 
Referenti 

 
Educazione ambientale Pagano  

Sicurezza  Società I.CO.TE.A  C.A.T  S.r.l rappresentata 
dall’amministratore unico Tommaso Barone 

Educazione alla Salute  Savà Anna 
Educazione stradale  Carnemolla Luigi 

Biblioteca  Pisani Francesca (Donnalucata) 
Galanti Guglielmo (Cava D’Aliga) 

Gruppo H 

Coord. Trovato M. Pina 
Segr. Occhipinti Giuseppina  

Membri:  Pacetto, Salonia, Nasello, Miceli, 
Carnemolla D, Licitra  

Commissione stesura orario Favacchio R. Modica, Assenza, Scionti, Di Natale, 
Scarnato, Savà, Vona 

Commissione P.O.F 

Coord. Sunseri 
Membri: Assenza,Barcella, Miceli, Petrelli, Pisani, 

Rizza, Savà, Trovato, Tiralongo, Zagarini 
 

Commissione Elettorale Pacetto, Pagano 
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DOCENTI 
 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

 
SCUOLA PRIMARIA 

 
SCUOLA SECONDARIA DI I 

GRADO 
 

Barcella Giuseppina 
Camponero M. Rita 

Comitini Rita 
Franciamore Melchiorra 

Iacono Anna Maria 
Marino Giusy 
Mazza Lucia 

Migliore Deodata 
Parrino Daniela 

Piccione Vincenza 
Ragusa M. Carmela 

Romeo Tiziana 
Russo Assunta 

Sunseri Concetta 
Tanasi Annamaria 
Zagarini Ninetta 

Zisa Rossella 

Antoci Elisa 
Assenza Margherita 

Cataldo Maria 
Di Natale Daniela 
Ferma Concetta 

Giannone Vincenza 
Iurato Giorgia 

La Ferla Antonia 
Listo Rosaria 

Lopresti Flavia 
Magrì Maria 

Manta Salvatrice 
Minardi Flavia 

Modica Marinella 
Nicastro Lucia 

Nolasco Ivana Rita 
Occhipinti Giuseppina 

Pacetto Daniela 
Parrino Daniela 

Rizza Lucia 
Savà Anna 

Salonia Valeria 
Scarnato Carmela 

Scarpata Laura 
Scionti Daniela 

Senia Rosa Bruna 
Trovato Maria Pina 

Vona Biagia 
Zafarana Catena 

Zisa Carmela 
 

Barone Nunziatina 
Cannizzaro Giorgio 
Carnemolla Daniela 
Carnemolla Luigi 

Cultrera Lucia 
Di Noto Rosario 

Favacchio Roberto 
Galanti Guglielmo 

Giannì Santa 
Giuliano Giuseppa 
Inì Maria Vittoria 
Iozzia Giuseppe 

La Ferlita Giovanni 
Licitra Giovanni 
Miceli M. Valeria 

Miceli Simone 
Pagano Giuseppa 
Petrelli M.Grazia 
Pisani Francesca 
Platania Susanna 
Tiralongo Maria 

Vitale Rosa 
Zocco Rosa 
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PERSONALE AMMINISTRATIVO 
 
 

DIRETTORE DEI SERVIZI 
GENERALI AMMINISTRATIVI 

Muccio Rosalba 

ASSISTENTE AMMINISTRATIVO 
ADDETTO AGLI ALUNNI 

Mormina Aldo 

ASSISTENTE AMMINISTRATIVO 
ADDETTO AL PERSONALE 

Vaccaro Loredana 

ASSISTENTE AMMINISTRATIVO  
ADDETTO ALLA CONTABILITA’ E 
AL MAGAZZINO 

Vaccaro Maria 

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 
ADDETTI AL PROTOCOLLO 

Aruta Antonio 
Aloini Liliana 

 
 
 

COLLABORATORI SCOLASTICI 
 
 

Alfieri Carmela Mormina Aldo 
Avola Concetta Padua Carmela 
Barone M. Rosa Padua Giuseppe 
Buccheri Rosa Presti Vincenzo 
Garofalo Carmelo Restivo Giovanna 
Giacchino Angelo Sammito Maria C. 
Grimaldi M Angelo Vella Carmela 
Iurato Vincenzo Voi Santo 
Migliorino Ignazia Zisa Rosario 
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Nella nostra Scuola, come in ogni luogo di lavoro, vengono applicate le normative relative 

alla  sicurezza e alla salute . 
Per l’organizzazione della sicurezza la nostra Istituzione Scolastica si avvale del contributo esterno 
di un consulente dell’ICOTEA, coadiuvato da un collaboratore scolastico interno.  
Sono, inoltre, presenti: 

- un Rappresentante per la sicurezza dei lavoratori (RLS)  
- per ogni plesso scolastico le seguenti figure: 

                                                                      - addetto al primo soccorso; 
                                                                      - addetto all’ evacuazione 
                                                                      - addetto all’ antincendio 
 

In continuità con il lavoro già svolto nei precedenti anni scolastici, vengono proposti percorsi 
educativo-didattici,  mirati all’acquisizione  di norme di comportamento per la sicurezza propria ed 
altrui, quali: 

�  conoscenza dei simboli relativi alla segnaletica di sicurezza; 
�  corretta esecuzione delle prove di evacuazione; 
�  informazione adeguata, anche col supporto di CD e video. 
 

Il Dirigente scolastico e il RSL concorderanno, inoltre, le modalità di formazione per tutto il 
personale 
 

 
 
 

 
 
 
Il D.L. 30 Giugno 2003 n. 196 prevede il diritto alla protezione dei dati personali. In ottemperanza a 
tale normativa la nostra Istituzione Scolastica impronta il proprio operato ai principi di correttezza e 
trasparenza e tutela la riservatezza e i diritti degli alunni, delle rispettive famiglie e di tutto il 
personale della scuola. 
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Progettazione Curricolare 
·  scuola dell’infanzia 
·  scuola primaria 
·  scuola secondaria di I grado 
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La costruzione del curricolo è il processo attraverso il quale si sviluppano ed organizzano la 
ricerca e l’innovazione educativa. Il curricolo si articola attraverso i campi di esperienza nella 
scuola dell’infanzia e attraverso le discipline nella scuola primaria e nella scuola secondaria di I 
grado. 

 
La Scuola dell’Infanzia,.rivolta a tutti i bambini dai 3 ai 6 anni, è un ambiente educativo 

intenzionalmente e professionalmente strutturato per lo sviluppo progressivo ed integrale della 
persona attraverso i  campi di esperienza, luoghi del fare e dell’agire del bambino.  

L’attenzione per l’infanzia e per la scuola si fonda sulla sempre più precisa consapevolezza dei 
diritti delle bambine e dei bambini, così come sono presenti nella nostra coscienza, riconosciuti 
dalla costituzione nel quadro dei diritti della persona, più volte riaffermati nei documenti degli 
organismi internazionali, e si connette alle rapide trasformazioni sociali e culturali in atto nel nostro 
tempo. 

La scuola dell’infanzia costituisce quindi  un contesto di apprendimento e di sviluppo che si 
pone la finalità di promuovere lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza e della 
cittadinanza. 

 
La Scuola Primaria, promuove nei fanciulli l’alfabetizzazione di base attraverso l’acquisizione 

di tutti i tipi di linguaggio. Pratica i valori del reciproco rispetto, della partecipazione, della 
collaborazione, dell’impegno competente e responsabile, della cooperazione e della solidarietà. E’ il 
luogo in cui ci si abitua a radicare le conoscenze (sapere) sulle esperienze (il fare e l’agire).  

 
La Scuola Secondaria di 1° grado si qualifica come segmento di scuola che orienta l’alunno 

nelle scelte di vita, che promuove la maturazione della identità e introduce ai saperi disciplinari. 
Accoglie gli studenti e le studentesse nel periodo di passaggio dalla fanciullezza 

all’adolescenza, ne prosegue l’orientamento educativo, eleva il livello di educazione e di istruzione 
personale di ciascun cittadino e generale di tutto il popolo italiano, accresce le capacità di 
partecipazione e di contributo ai valori della cultura e della civiltà e costituisce, infine, grazie agli 
sviluppi metodologici e didattici conformi alla sua natura ‘secondaria’, la premessa indispensabile 
per l’ulteriore impegno dei ragazzi nel secondo ciclo di istruzione e di formazione. 
 
 

Al termine dei tre ordini di scuola vengono individuati i traguardi per lo  sviluppo delle 
competenze che rappresentano per i docenti i riferimenti fondamentali per finalizzare l’azione 
educativa. 
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Il bambino: 
·  prende coscienza dell’esistenza di norme che regolano il vivere e l’agire comune; 
·  costruisce  rapporti interpersonali positivi e rafforza legami di amicizia;  
·  rafforza l’identità e l’autonomia. 
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Il bambino: 
·  ha consapevolezza della propria identità di genere; 
·  individua l’organizzazione topologica spaziale e temporale nell’interazione motoria; 
·  esercita le potenzialità sensoriali, conoscitive, relazionali, ritmiche ed espressive del 

corpo 
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Il bambino 
·  ha la capacità di comprendere i messaggi, tradurli e rielaborarli in codici diversi 

avviandosi alla fruizione di questi in modo attivo e critico; 
·  ha sviluppato la capacità rappresentativa e creativa del senso estetico e del pensiero. 
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Il bambino 
·  ha fiducia nella propria capacità di comunicazione e di espressione; 
·  legge immagini e descrive fenomeni; 
·  sviluppa i linguaggi della comunicazione attraverso la creatività, la fantasia, 

l’immaginazione, maturando atteggiamenti di riflessione e senso critico; 
·  formula ipotesi e sperimenta le prime forme di comunicazione attraverso la scrittura;  
·  confronta lingue diverse, riconosce, apprezza, sperimenta la pluralità linguistica e 

culturale. 
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Il bambino 
·  colloca correttamente nello spazio e nel tempo se stesso, oggetti e persone; 
·  osserva e coglie i fenomeni naturali e le relative trasformazioni; 
·  sviluppa atteggiamenti che favoriscono l’uso di strumenti logico-matematici (inventa, 

progetta,  relaziona, ordina, raggruppa e quantifica). 
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AREA LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA  
�
�
�
�
�

ITALIANO 

L’ALUNNO: 
·  Partecipa agli scambi comunicativi  e comunica attraverso i messaggi semplici, chiari e 

pertinenti. 
·  Legge e comprende testi di vario genere, ne individua il senso globale e le informazioni 

principali. 
·  Produce e rielabora testi, manipolandoli, parafrasandoli, completandoli, trasformandoli, 

sintetizzandoli. 
·  Sviluppa gradualmente abilità funzionali allo studio estrapolando dai testi scritti 

informazioni su un dato argomento utili per l’esposizione orale e la memorizzazione, 
acquisendo una terminologia specifica. 

·  Riconosce le differenti funzioni e strutture linguistiche, le individua nel testo, le analizza 
e le sa utilizzare in modo corretto. 

�
 

LINGUE 
COMUNITARIE  

INGLESE 

·  Ascolta e comprende istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano. 
·  Legge e comprende brevi e semplici testi, accompagnati da supporti visivi, cogliendo 

parole conosciute e frasi basilari. 
·  Comunica ed interagisce in modo pertinente in brevi scambi dialogici, rispondendo e 

ponendo domande su aspetti personali e situazioni concrete. 
·  Scrive messaggi e brevi testi attinenti alle attività svolte in classe.  

 
 
 
 

MUSICA 

·  Esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in 
riferimento alla loro fonte. 

·  Riconosce gli elementi linguistici costitutivi di un semplice brano musicale, ne apprezza 
la valenza estetica, applica varie strategie interattive e descrittive all’ascolto di brani 
musicali. 

·  Gestisce diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali 
ed esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali appartenenti a generi e culture 
differenti. 

 
 
 

ARTE E 
IMMAGINE 

·  Osserva, descrive e legge immagini statiche (fotocopie, manifesti, opere d’arti) e 
messaggi in movimento ( spot, brevi filmati ). 

·  Produce e rielabora in modo creativo le immagini attraverso tecniche, materiali e 
strumenti diversi. 

·  Conosce e apprezza i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio. 
 

 
 

CORPO, 
MOVIMENTO, 

SPORT 

·  Padroneggia gli schemi motori e posturali e li sa adattare alle variabili spaziali e 
temporali. 

·  Si muove nell’ambiente di vita e di scuola rispettando alcuni criteri di sicurezza per sé e 
per gli altri. 

·  Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla 
cura del proprio corpo e a un corretto regime alimentare. 

·  In situazioni di gioco e di sport, comprende il valore delle regole e l’importanza di 
rispettarle. 
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AREA STORICO-GEOGRAFICA  
 
 
 

STORIA 

L’ALUNNO : 
·  Conosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita. 
·  Conosce gli aspetti fondamentali della preistoria, della protostoria, della storia antica e delle 

società studiate, individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali. 
·  Usa la linea del tempo e le carte geo-storiche, per collocare fatti e periodi storici. 
·  Sa raccontare i fatti studiati e organizza le sue conoscenze, tematizzando e usando semplici 

categorie (alimentazione, difesa, cultura). 
 

 
 
 
 

GEOGRAFIA  

·  Si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti 
topologici, punti cardinali e coordinate geografiche. 

·  Individua, conosce e descrive gli elementi caratterizzanti dei paesaggi con particolare 
attenzione a quelli italiani e si rende conto che lo spazio geografico è un sistema 
territoriale, costituito da elementi fisici e antropici legati da rapporti di connessione e/o di 
interdipendenza. 

·  Conosce e localizza i principali oggetti geografici fisici (monti, fiumi, laghi …) e antropici 
(città, porti e aeroporti, infrastrutture, …) dell’Italia. 

·  Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e per realizzare 
semplici schizzi cartografici e carte tematiche, ricava informazioni geografiche da una 
pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, fotografiche, artistico-letterarie). 

 
 
 

AREA MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICA 
 
 
 
 
 

MATEMATICA  

L’ALUNNO: 
·  Effettua calcoli scritti e mentali ed esegue operazioni aritmetiche. 
·  Descrive e classifica figure in base a caratteristiche geometriche e ne determina il 

perimetro e l’area, utilizza modelli concreti di vario tipo e strumenti per il disegno 
geometrico (riga, compasso, squadra ). 

·  Conosce e utilizza le principali unità di misura per le lunghezze, angoli, aree, 
volumi/capacità, intervalli temporali, masse/pesi. 

·  Riconosce, rappresenta e risolve problemi, mantenendo il controllo sia sul processo 
risolutivo, sia sui risultati e spiegando a parole il procedimento seguito. 

·  Raccoglie, classifica, organizza dati, utilizza rappresentazioni di dati adeguate e le sa 
utilizzare in situazioni significative per ricavare informazioni, riconosce le situazioni 
di incertezza e formula previsioni. 
 

 
 
 
 

SCIENZE  

·  Osserva, descrive e analizza fenomeni appartenenti alla realtà naturale ed artificiale 
utilizzando le procedure dell’indagine scientifica. 

·  Coglie situazioni problematiche, formula ipotesi di interpretazione su fatti e fenomeni 
osservati, sulle caratteristiche degli esseri viventi esaminati e dell’ambiente. 

·  Analizza e racconta, in forma chiara, ciò che ha imparato. 
·  Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico in quanto ambiente di lavoro 

cooperativo, e di rispetto verso l’ambiente sociale e naturale. 
·  Ha cura del proprio corpo con scelte adeguate di comportamenti e di abitudini alimentari. 

 
 
 
 

TECNOLOGIA 

·  Esplora e interpreta il mondo fatto dall’uomo, individua le funzioni di un artefatto e di una 
semplice macchina, usa oggetti e strumenti coerentemente con le loro funzioni e ha 
acquisito i fondamentali principi di sicurezza. 

·  Rileva le trasformazioni di utensili e processi produttivi e li inquadra nelle tappe più 
significative dell’umanità, osservando oggetti del passato. 

·  Usa le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per sviluppare il proprio lavoro in più 
discipline e per potenziare le proprie capacità comunicative. 
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Competenze nella 
lingua italiana 

 
 
 

 
 
 

 
·  Utilizza gli strumenti espressivi ed argomentativi per interagire 
adeguatamente sul piano linguistico nell’intera gamma di contesti 
culturali e sociali – istruzione e formazione, lavoro, tempo libero; 
·  Legge, comprende ed interpreta testi scritti di vario genere. 
·  Produce testi di vario genere in relazione ai differenti scopi 
comunicativi. 
·  Apprezza la lingua come strumento per esprimere  pensieri, emozioni, 
stati d’animo, punti di vista personali  e utilizza le conoscenze 
metalinguistiche per migliorare la propria comunicazione. 
 

 
Competenze in lingua 

comunitaria 

 

 

 
·  Utilizza la lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed 
operativi – comprendere messaggi, interagire in conversazioni, ricercare 
informazioni, descrivere esperienze ed eventi, produrre testi. 
 

 
 

Competenze 
matematiche 

 

 
 

 

 
 

 
·  Utilizza le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, 
rappresentandole anche sotto forma grafica. 
·  Confronta ed analizza figure geometriche, individuando invarianti e 
relazioni. 
·  Individua strategie appropriate per la soluzione di problemi. 
·  Analizza dati  e li interpreta sviluppando deduzioni e ragionamenti 
sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche e supporti 
informatici. 
 

 
Competenze 
scientifiche 

 

 
 

 
·  Osserva, descrive ed analizza fenomeni appartenenti alla realtà 
naturale e artificiale e riconosce nelle sue varie forme i concetti di 
sistema e di complessità. 
·  Analizza qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle 
trasformazioni di energia a partire dall’esperienza. 
 

 
Competenze tecniche 

ed informatiche 

 

 

 
·  Sa comprendere ed analizzare la realtà tecnologica utilizzando i 
linguaggi specifici.  
·  Sa individuare e applicare le metodologie acquisite per progettare e 
realizzare esperienze operative.  
 

 
 

Competenze 
storico-geografiche 

 
 

 
 

 
·  Comprende il cambiamento e la diversità dei tempi storici sia 
attraverso il confronto tra epoche che tra aree geografiche e culturali 
differenti. 
·  Analizza e comprende il rapporto uomo-ambiente individuando le 
connessioni tra territorio e situazione economica, politica e culturale. 
·  Padroneggia l’uso della documentazione e dell’osservazione per la 
conoscenza delle realtà storiche e geografiche. 
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Competenze artistiche 

 
 
 
 

 
 
 

ARTE E IMMAGINE 
·  Possiede la capacità di esprimersi e comunicare in modo personale e 
creativo mediante linguaggi propri della figurazione. 
·  Utilizza gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del 
patrimonio artistico. 
 

MUSICA 
·  Utilizza gli strumenti necessari per comprendere le strutture tecnico-
formali e le funzioni storico-sociali dell’espressione musicale. 
·  Individua i rapporti tra musica e altri linguaggi. 
 

STRUMENTO MUSICALE  
·  Usa la grammatica musicale applicata a materiale ritmico e armonico. 
·  Padroneggia la tecnica strumentale e mostra una certa maturazione 
interpretativa 
 

 
 

Competenze motorie 

 

 
 

 
·  Adotta opportuni comportamenti in situazioni di attività ludico-
motorie-sportive 
·  Ha un ruolo attivo nel gruppo utilizzando le proprie abilità tecniche e 
tattiche. 

 
 
 
 
 

Competenze 
interpersonali, sociali 

e civiche 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
AUTONOMIA E CAPACITA’ DI INIZIATIVA 

·  E’ protagonista del proprio percorso di formazione e orientamento. 
·  E’ capace di mobilitare le proprie risorse intellettuali e fisiche in 
diverse situazioni. 
·  Dà prova di spirito d’iniziativa. 
 
 

RELAZIONE CON GLI ALTRI 
·  E’ disponibile alla collaborazione con gli altri valorizzando le proprie 
ed altrui capacità. 
·  Accetta il diverso praticando la tolleranza e la solidarietà. 
 

CONSAPEVOLEZZA E RISPETTO DELLE REGOLE DI VITA 
DEMOCRATICA 

 
·  Colloca l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul 
reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela 
della persona, della collettività e dell’ambiente 
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La valutazione accompagna i processi di insegnamento-apprendimento e assume una funzione 
pluridimensionale, coinvolgendo la responsabilità dei docenti, degli alunni, delle famiglie e 
dell’istituzione scuola che nel complesso si autovaluta, anche attraverso il P.O.F. 

Essendo un momento significativo del processo di formazione, la valutazione permette, così, di 
vedere con chiarezza in che modo procede la crescita dell’alunno, non solo in rapporto alle abilità 
sviluppate nei vari ambiti disciplinari o alle conoscenze acquisite, ma in rapporto al suo 
comportamento, ai modi di relazionarsi con gli altri, al potenziamento o alla diminuzione del suo 
impegno.  

 
 
La valutazione terrà conto dei seguenti criteri generali: 

 
·  situazione di partenza dell’alunno mediante il giudizio finale dell’anno 

scolastico precedente, le prove iniziali di verifica facoltative stabilite 
dall’intersezione/interclasse/classe, le osservazioni generali su aspetti 
dell’atteggiamento e del comportamento; 

·  la situazione familiare e socio-ambientale; 
·  la capacità e i ritmi di apprendimento; 
·  gli obiettivi educativi e didattici conseguiti; 
·  le conoscenze, le abilità e le competenze acquisite; 
·  le difficoltà incontrate; 
·  progressi a livello di maturazione personale; 
·  progressi compiuti a livello di competenze, in itinere e finale; 
·  il livello di preparazione raggiunta. 

 

svolgerà la funzione: 

·  prognostica, accertando se gli alunni siano in possesso delle competenze 
necessarie richieste dal nuovo anno scolastico; 

·  proattiva , effettuando piani di lavoro, scelte metodologiche, attività e 
strumenti più efficaci per raggiungere gli obiettivi stabiliti; 

·  formativa ed orientativa, in quanto è al servizio dell’alunno che si rende 
conto del percorso svolto dei suoi progressi e delle difficoltà da superare 
nonchè al servizio dei docenti per individuare gli aspetti deboli e organizzare 
strategie di recupero e adeguatamente orientare e sostenere  il processo di 
apprendimento di ciascuno alunno;  

·  sommativa, per la certificazione del livello di apprendimento degli alunni 
con giudizi che vanno da: 
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OTTIMO 
9-10 

Possiede una conoscenza completa, coordinata ed approfondita degli 
argomenti studiati. Dimostra di aver assimilato e rielaborato in forma 
personale i contenuti e li espone con accuratezza e proprietà, utilizzando 
correttamente il linguaggio e le tecniche espressive della disciplina. 

DISTINTO 
8 

Possiede una conoscenza completa ed approfondita degli argomenti studiati. 
Dimostra di aver assimilato e rielaborato i contenuti e li espone in modo 
preciso e chiaro, utilizzando correttamente il linguaggio e le tecniche 
espressive della disciplina. 

BUONO 
7 

Possiede una conoscenza soddisfacente degli argomenti studiati. Dimostra 
di aver assimilato e rielaborato i contenuti e li espone utilizzando in forma 
chiara e generalmente corretta il linguaggio e le tecniche espressive della 
disciplina. 

SUFFICIENTE 
6 

Possiede una conoscenza essenziale degli argomenti studiati. Dimostra di 
aver assimilato i contenuti principali e li espone in forma comprensibile, 
utilizzando con qualche incertezza il linguaggio e le tecniche espressive 
della disciplina.  

NON 
SUFFICIENTE 

5 

Possiede una conoscenza frammentaria degli argomenti studiati. Dimostra 
di aver assimilato in maniera superficiale i contenuti e si esprime con alcune 
difficoltà.  

NON 
SUFFICIENTE 

GRAVE 
4-3 

Possiede una conoscenza lacunosa e frammentaria degli argomenti studiati. 
Dimostra di non aver adeguatamente assimilato i contenuti e si esprime con 
grande difficoltà, evidenziando di non conoscere il linguaggio e le tecniche 
espressive della disciplina. 

NON 
SUFFICIENTE 

MOLTO GRAVE 
2-1 

Possiede una conoscenza fortemente lacunosa e frammentaria degli 
argomenti. Dimostra di non aver assimilato nessun contenuto e si esprime 
con grande difficoltà, evidenziando di non conoscere il linguaggio e le 
tecniche espressive della disciplina. 

Le prove di verifica delle competenze individuali, apparterranno alle seguenti tipologie: 

·  PROVE DI VERIFICA NON STRUTTURATE con l’apertura sia dello stimolo che 
della risposta (Es: l’interrogazione su ampia tematica) 

·  PROVE SEMISTRUTTURATE con stimoli chiusi e risposte aperte (Es: il saggio breve) 
·  PROVE STRUTTURATE come i test a risposta chiusa vero-falso, a completamento... 

Valutazione del comportamento degli studenti 
 

In base all’articolo 2 del D.L.137 del 01/09/08 e all’art. 7 del D.P.R. n. 122 del 22/06/09 in 
sede di scrutinio intermedio e finale viene valutato il comportamento di ogni studente durante tutto 
il periodo di permanenza nella sede scolastica. 

Tale valutazione verrà fatta tenendo presente il rispetto dei doveri esplicitati sul regolamento 
d’Istituto sia durante lo svolgimento delle attività didattiche educative scolastiche che 
extrascolastiche. 

A decorrere dall’anno scolastico 2008/2009 la valutazione del comportamento è espressa in 
decimi e sarà attribuita collegialmente dal C. d. C., e concorre alla valutazione complessiva dello 
studente determinando, se inferiore a 6/10, la non ammissione al successivo anno di corso. 

La valutazione del comportamento con voto inferiore a 6/10 deve essere motivato e 
verbalizzato in sede di scrutinio intermedio e finale. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO DEGLI STUD ENTI 

 
INDICATORI DI VALUTAZIONE VOTO 

 
�  Scrupoloso rispetto degli altri e delle norme d’’istituto  
�  Frequenza assidua ed assenze sporadiche – rari ritardi e/o 

uscite anticipate 
�  Ruolo propositivo all’interno della classe ed ottima 

socializzazione 
�  Puntuale e attento adempimento dei doveri scolastici 

 
 

10/9 
Ottimo 

�  Rispetto delle norme disciplinari d’istituto 
�  Frequenza costante . assenze sporadiche – rari ritardi e/o uscite 

anticipate 
�  Equilibrio nei rapporti interpersonali  
�  Ruolo positivo e collaborativo nel gruppo classe 
�  Regolare adempimento dei doveri scolastici 

 
 

8 
Distinto 

�  Osservazione regolare delle norme fondamentali relative alla 
vita scolastica 

�  Assenze – ritardi e/o uscite anticipate contenute 
�  Correttezza nei rapporti interpersonali 
�  Ruolo collaborativo nel gruppo classe 
�  Sostanziale adempimento dei doveri scolastici. 

 
 

7 
Buono 

�  Episodi limitati e non gravi di mancato rispetto del regolamento 
scolastico lievi sanzioni disciplinari 

�  Alcune assenze – ritardi e/o uscite anticipate  
�  Rapporti sufficientemente collaborativi con gli altri  
�  Incostante adempimento dei doveri scolastici 

 
 

6 
Sufficiente 

�  Mancato rispetto del regolamento scolastico 
�  Gravi episodi che hanno dato luogo a sanzioni disciplinari 
�  Numero di assenze e continui ritardi e/o uscite anticipate 
�  Continuo disturbo delle lezioni 
�  Scorrettezza nel rapporto con gli insegnanti ed i compagni 
�  Funzione negativa nel gruppo classe 

 
 

1/5 
Non Sufficiente 

 
 
 
La comunicazione delle valutazioni avviene: 

·  A livello di classe in assemblea e durante gli incontri d’interclasse con i genitori 
rappresentanti. 

·  A livello di singolo alunno durante la consegna dei documenti di valutazione, durante i 
colloqui individuali fissati a metà del primo e del secondo quadrimestre e durante incontri su 
richiesta dei docenti o dei genitori. 
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AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO 
 

Nella scuola dell’autonomia, tesa ad offrire all’utenza percorsi sempre più rispondenti ai 
bisogni e impegnata in un atteggiamento di proficua interrelazione con altre agenzie socialmente 
riconosciute, si rende necessario un processo di verifica-controllo, un momento di ripensamento 
relativo a ciò che viene posto in essere, sia sul versante didattico che organizzativo. 

E’ in tale contesto che si colloca il processo di autovalutazione, un processo che coinvolge i 
diversi ordini di scuola presenti nell’Istituto Comprensivo e che si apre agli Istituti Superiori presso 
i quali i ragazzi confluiscono, sia nella logica del confronto-collaborazione con l’esterno, sia per 
poter valutare l’efficacia degli strumenti educativi e per migliorare metodi e strategie. 

Le modalità di attuazione del processo di autovalutazione sono differenziate. 
  Nella Scuola dell’Infanzia la valutazione d’Istituto avviene sulla base dei risultati conseguiti 

in alcune U.D.A. con rilevazione complessiva delle quattro scuole dell’infanzia. 
Nella Scuola Primaria si predispongono prove di verifica comuni per la valutazione delle 

competenze e dell’efficacia dell’insegnamento. 
Le prove di verifica vanno somministrate a tutti gli alunni tranne agli alunni diversamente abili 

che seguono una programmazione differenziata; 
Nella Scuola Secondaria di Primo Grado gli insegnanti concordano le prove che costituiranno 

non solo un momento informativo-valutativo ma anche strumento di autoanalisi . 
 
 
 

VALUTAZIONE E CONTROLLO DEL P.O.F 
 

 Il piano dell’offerta formativa sarà oggetto di valutazione quadrimestrale da parte degli 
insegnanti incaricati a svolgere le figure strumentali relative al coordinamento del piano stesso. 

Gli organi collegiali attraverso la documentazione del lavoro svolto e l’analisi degli esiti 
formativi relativi alle azioni educative programmate, potranno verificare l’effettivo andamento delle 
attività svolte. 

Le osservazioni che emergeranno e le eventuali difficoltà riscontrate serviranno per 
modificare, migliorare e potenziare il piano. Anche i genitori degli alunni saranno coinvolti, per 
mezzo di incontri collegiali, individuali e/o attraverso la predisposizione di appositi questionari, a 
valutare i processi di apprendimento dei propri figli. 

 
 
Una particolare attenzione va all’INVALSI  (Istituto nazionale per la valutazione del sistema 

dell’istruzione) che valuta la produttività e l’efficacia del sistema scolastico, effettuando verifiche 
periodiche e sistematiche sulle conoscenze e abilità degli allievi e sulla qualità complessiva 
dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche 
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COMPETENZE DISCIPLINARI 
 

Descrittori  disciplinari  Livello  Voto 
Italiano 
Comprende e produce testi orali per comunicare in situazioni e per scopi diversi. Interagisce efficacemente in situazioni di 
dialogo. Legge e comprende testi di vario tipo. Scrive un testo in modo chiaro, preciso e coerente con scelte lessicali 
appropriate, e applicando le norme morfologiche e sintattiche. 

  

Inglese 
Comprende e produce testi orali per comunicare in situazioni e per scopi legati all’esperienza personale e ai rapporti 
interpersonali. Interagisce in situazioni di dialogo per scopi diversi. Comprende e produce semplici testi scritti. Riconosce 
aspetti legati alla cultura e civiltà dei paesi parlanti la lingua studiata.  

  

Francese 
Comprende e produce testi orali per comunicare in situazioni e per scopi legati all’esperienza personale e ai rapporti 
interpersonali. Interagisce in situazioni di dialogo per scopi diversi. Comprende produrre semplici testi scritti. Riconosce 
aspetti legati alla cultura e civiltà dei paesi parlanti la lingua studiata.  

  

Storia 
Colloca nel tempo fatti ed esperienze e riconoscere rapporti di successione. Distingue e confronta fonti storiche diverse. 
Individua elementi di contemporaneità, di sviluppo nel tempo e di durata nei quadri storici di civiltà. Usa termini specifici 
per descriverli. Si orienta nella complessità del presente. Comprende culture diverse. 

  

Geografia 
Riconosce la propria posizione e quella degli oggetti fisici e antropici nello spazio con diversi sistemi di riferimento.  
Legge semplici rappresentazioni geografiche Riconosce i principali rapporti di interazione tra elementi fisici, antropici e 
politici. Si orienta nello spazio utilizzando mappe e carte. Sviluppa interesse per i problemi ambientali e per la ricerca delle 
soluzioni 

  

Matematica 
Si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale. Usa ragionamento aritmetico e modelli numerici. Descrive e classifica 
forme e figure geometriche. Utilizza modelli e strumenti. Riconosce, descrive e rappresenta relazioni e strutture. Legge e 
interpreta dati al fine di prendere decisioni. Affronta semplici situazioni di incertezza. 

  

Scienze 
Classifica e ordina in base a proprietà.  Effettua e stima misure. Analizza oggetti e fenomeni, scegliendo le grandezze da 
misurare e gli strumenti di misura. Individua, descrive e rappresenta regolarità nei fenomeni. Formula ipotesi e le verifica. 
Interpreta fenomeni utilizzando conoscenze acquisite e linguaggio adeguato 

  

Tecnologia 
Comprende e usa il linguaggio tecnico, grafico, simbolico. Osserva, descrive analizza artefatti e problematiche in ambito 
tecnologico, anche in relazione all’ambiente, utilizzando conoscenze acquisite e linguaggio adeguato. Progetta, realizza e 
verifica esperienze operative. Utilizza nuove tecnologie e linguaggi multimediali 

  

Musica 
Esegue in modo espressivo, collettivamente e individualmente, brani vocali e strumentali di diversi generi e stili. 
Improvvisa, rielabora, compone brani musicali vocali e/o strumentali. Riconosce e classifica anche stilisticamente i più 
importanti elementi costitutivi del linguaggio musicale.– Conosce e interpreta in modo critico opere d’arte musicali. 
Decodifica e utilizza la notazione tradizionale e altri sistemi di scrittura. 

  

Arte e immagine 
Padroneggia gli elementi della grammatica visiva, osserva, disegna immagini statiche e in movimento. Descrive e commenta 
i principali documenti del patrimonio artistico, culturale e ambientale del proprio territorio. Analizza ed interpreta opere 
d’arte e movimenti artistici sapendoli collocare nei rispettivi contesti storici e culturali. Realizzau elaborati personali e 
creativi, applicando le regole del linguaggio visivo, utilizzando procedure, tecniche e materiali differenti 

  

Corpo movimento e sport 
Costruisce attraverso le attività motorie e sportive la consapevolezza delle proprie abilità motorie e dei propri limiti. Utilizza 
l’attività motoria per mantenere e migliorare il proprio stato di salute e benessere psicofisico. Riconosce i principali traumi e 
assume comportamenti adeguati relativi al  primo soccorso.  Acquisisce i corretti valori dello sport  (fair play) attraverso il 
riconoscimento e l’esercizio di tali valori anche in contesti diversi.  

  

Strumento musicale 
Scandisce i solfeggi ed ha la capacità di esecuzione con lo strumento prescelto. Possiede la capacità di scansione ritmica e di 
esecuzione nella produzione di brani musicali individuali e d’insieme. 
 

  

 
LIVELLO DI COMPETENZA 
 
INIZIALE                (Voto 6) Le competenze è acquisita nella sua forma più essenziale e si esprime tramite procedure semplici. 

L’analisi delle informazioni e dei dati si articola attraverso meccanismi conosciuti  
INTERMEDIO        (Voto 7-8)La competenza è acquisita in forma essenziale e si esprime attraverso procedure semplici ma consolidate. 

L’analisi e la rielaborazione delle conoscenze è funzionale al compito 
AVANZATO            (Voto 9-10) La competenza si esprime attraverso conoscenze consolidate, analisi e rielaborazione critica delle informazioni,   

attuazione di procedure  logiche in contesti assegnati 
 
Data………………………………….. 
 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO                                                                              IL PRESIDENTE DI COMMISSIONE 
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Un percorso importante è legato alla Progettualità della scuola, esplicitazione delle iniziative 
messe in atto dalla scuola per rendere operativo il Piano dell’Offerta Formativa. La Progettualità, 
orientata ad innalzare il livello di scolarità, il tasso di successo scolastico e a potenziare azioni di 
orientamento, sia in vista del proseguimento degli studi, sia in vista dell’inserimento nel mondo del 
lavoro, è considerata l’elemento essenziale per la promozione della qualità del servizio. 
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ANIMI…AMO UN 
LIBRO 

RACCONTI TRA 
FANTASIA E 

REALTA’ 

 
I COLORI DEL 

NATALE 

 
FINALMENTE 

NATALE 

 
A TAVOLA IN 

ALLEGRIA 
VERDE-GIALLO-

ROSSO…VADO IN 
GIRO A PIU’ NON 

POSSO 

 
SMILE TIME 

 
NATALE 

 
FATHER 

CHRISTMAS 

PICCOLE 
MANI…GRANDI 

SCOPERTE 

 
COLORI E DECORI 

 
IN UNA GOCCIA 

D’ACQUA 

 
SUONIAMO IL 

ROCK ACQUATICO 

 
LEZIONI 

CONCERTO 
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SCUOLA DELL’INFANZIA 
PLESSO PROGETTO CLASSI 

Infanzia Villa Medici Verde-giallo-rosso…vado 
in giro a più non posso 

Tutte le sezioni 

Infanzia Cava d’Aliga Piccole mani…grandi 
scoperte 

Sez. 3^ plesso Cava 
D’aliga 

Infanzia Sampieri A tavola in allegria Tutte le sezioni  
SCUOLA PRIMARIA 

Primaria Cava d’Aliga Finalmente natale Tutte le classi 
Primaria Sampieri Natale Tutte le classi 

Primaria Donnalucata Father Christmas Classi III A1- III A2 
Primaria Donnalucata SmileTime Classi I A1- I A2 
Primaria Donnalucata Animi…amo un libro Classe IV A 1 

Primaria Donnalucata Racconti tra fantasia e 
realta 

Classe IV A 2 

Primaria Donnalucata I colori del Natale Classi V A1-V A2 
SCUOLA SECONDARIA 

Secondaria Donnalucata  Colori e decori I A- III A 

Secondaria Donnalucata In una goccia d’acqua I A 

Secondaria Donnalucata Suoniamo il rock Tutte le classi 

Secondaria Donnalucata Lezioni concerto 
Alunni delle classi IV 

e V della scuola 
primaria 

 
 

PROGETTI DI RECUPERO E RINFORZO DELLE ABILITA’ DI BASE 
 

SCUOLA PRIMARIA 
DOCENTE CLASSE 

Di Natale- Vona rinforzo italiano Classe III A1-III A 2 
Iurato-Savà rinforzo italiano-matematica Classe V A1- V A2 

Scarpata/Ferma rinforzo italiano-matematica Classe I A1- I A2 
Zisa/Modica rinforzo italiano-matematica Classe II A1-II A2 

Senia/Scarnato/Listo/Rizza rinforzo italiano-matematica Classi I, II, IV, V Sampieri 
Nicastro-Zafarana Classi III A1- III A2 
Assenza- Scionti Classi I-V Cava d’Aliga 

SCUOLA SECONDARIA 
Tiralongo rinforzo matematica Classi-III A 

Galanti rinforzo italiano Classi I C- II C  
Pagano –rinforzo di matematica (Prove Invalsi) Donnalucata III B Io e pitagora 
Giuliano – rinforzo di italiano (Prove Invalsi) Donnalucata III B La forza delle parole 
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PROGETTI PON 
 
 

 
 
 

Il nostro Istituto, in coerenza con le finalità e gli obiettivi educativi dei Progetti Istituto, ha 
presentato un percorso importante legato alla Progettualità della scuola, con l’esplicitazione di 
iniziative per rendere operativo il Piano dell'Offerta Formativa. 

La Progettualità PON per l’anno scolastico 2011-2012 è orientata: 
·  ad innalzare il livello di scolarità e il tasso di successo scolastico; 
·  a potenziare azioni di orientamento, sia in vista del proseguimento degli studi, sia in vista 

dell'inserimento nel mondo del lavoro; 
·  ad arricchire la dotazione dei diversi laboratori. 

Considerate le caratteristiche di area a rischio e la non facile dislocazione logistica dei dieci 
plessi del nostro Istituto Comprensivo, si vuole dare risposta alle numerose esigenze degli alunni e 
favorire un maggior coinvolgimento delle famiglie ai processi educativi e formativi.  

La formazione alunni vuole permettere l'acquisizione di competenze relazionali e sociali 
educative, ludiche, psicomotorie, espressive, creative, ambientali, e sarà volta ad accrescere la 
motivazione senza trascurare le eccellenze. 

 
Le tematiche di riferimento proposte per moduli sono articolate nel seguente modo: 

 
 PROGETTI PON 2011 PER ALUNNI ORE DESTINATARI 
 Azione C.1 - interventi per lo sviluppo delle competenze chiave :comunicazione nella 

madrelingua, comunicazione nelle lingue straniere, competenza matematica e 
competenza di base in scienza e tecnologia, competenza digitale, imparare ad 
apprendere, competenze sociali e civiche, spirito d’iniziativa e imprenditorialità, 
consapevolezza ed espressione culturale  

 

 TRINITY CONVERSATION 30 PRIMARIA 
 IO SONO GIGI, TU SEI FATUSHA, EGLI E’ ESLAM, NOI 

SIAMO… LA SCUOLA 50 
 
SECONDARIA 

 
 
I prodotti finali dell’azione C1, Trinity conversation e “Io sono Gigi, Tu sei Fatusha, egli è 

Eslam, noi siamo ….la scuola” saranno rispettivamente il conseguimento di una certificazione 
esterna e una rappresentazione teatrale.  
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PROGETTO P.O.R 
 

PROGETTO P.O.R .- RETE DI SCICLI- 2007.IT.051PO.003/IV/F9.2.5/0260 
 
 
 
 

 

 

 
Regione Siciliana 

 
 

 
 

Ministero del Lavoro e 
delle politiche sociali 

 
 
 
 
 

Si è costituita in rete, presso la Scuola secondaria di I grado “G. Falcone” di Modica, un progetto 
per la realizzazione di piani integrati atti a garantire il successo formativo e scolastico degli studenti 
che si trovano in situazioni di disabilità e a rischio di marginalità sociale. 

La scuola capofila del progetto è La Scuola secondaria di I grado “G. Falcone” di Modica e le 
scuole aderenti sono: 

 
I.C “E.Vittorini” di Donnalucata 
I Circ. “ De Amicis” - Scicli 
II Circ. “Cataudella”- Scicli 
Scuola Media “Miccichè-Lipparini”- Scicli 
I.C “Don Milani”- Scicli 
 

Le attività previste di recupero si svolgeranno in ogni scuola aderente  in orario curricolare e 
saranno curate da un tutor per ciascuna scuola. 
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INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI 

DIVERSAMENTE ABILI 
 

 
 
 
 

Gli alunni diversamente abili hanno bisogni educativi speciali che devono trovare risposta in una 
scuola che rende significativa ogni singola presenza. 

L’istituzione scolastica, nel ribadire come proprio fondamento la centralità di ogni alunno 
riconoscendone la specificità, promuove la socializzazione, l’autonomia ed il miglioramento della 
sfera cognitiva degli alunni disabili, definendo percorsi di sviluppo che vanno oltre la scuola, per 
diventare un progetto di vita che si proietta in archi temporali più ampi. 

 
Finalità 

 
Nei confronti degli alunni disabili l'Istituto persegue le seguenti finalità: 
 
�  favorire l'integrazione, in coerenza con la normativa vigente e nel rispetto dei fondamentali 

diritti costituzionali di tutti i cittadini, con particolare riferimento al diritto all'educazione e 
all'istruzione. 

�  soddisfare al meglio le esigenze differenziate degli alunni disabili per favorire il diritto di 
crescere con i loro pari ed esprimere al meglio le proprie potenzialità. 

 
Obiettivi formativi 

 
�  Favorire l’integrazione degli alunni disabili; 
�  coordinare le attività di sostegno dell’Istituto; 
�  verificare in itinere la funzionalità dell’intervento educativo con le agenzie del territorio; 
�  promuovere il successo formativo attraverso un percorso coerente ed unitario che assicuri la             
continuità tra i vari ordini di scuola. 
 

Progettazione del piano educativo individualizzato 
 
Il Piano educativo individualizzato(indicato in seguito con il termine PEI),è il documento nel 

quale vengono descritti gli interventi integrati ed equilibrati tra di loro, predisposti per l’al 
situazione di handicap, in un determinato periodo di tempo, ai fini della realizzazione del diritto 
all’educazione e all’istruzione.(comma 1 dell’art.12 della legge n. 104 del 1992). 

Il PEI viene predisposto dal CdC/ equipe pedagogica in collaborazione con la famiglia e con la 
presenza di esperti esterni. Per la sua stesura sono previste le seguenti procedure: 

�  osservazione dell’alunno da parte del CdC /Équipe pedagogica insegnante 
di sostegno; 
�  stesura del Profilo dinamico funzionale, documento basato sulla descrizione funzionale 

dell’alunno e l’area prossimale di sviluppo, che viene redatto dal docente di sostegno e il CdC / 
Équipe pedagogica sulla base dei risultati dell’osservazione e degli incontri con le agenzie del 

territorio; va revisionato/ confermato/ integrato a fine anno; 
�  stesura del Piano educativo individualizzato, che comprende i percorsi educativi e didattici 

individualizzati, i metodi, le strategie, gli strumenti e i tempi, anche con il contributo della famiglia. 
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La scuola utilizza  a tal fine tre modelli: 
�  Programmazione educativo-didattica individuale (o differenziata) per gli alunni 

disabili gravi. 
�  Programmazione comune alla classe (o personalizzata ) per gli alunni con deficit 

sensoriali ( uditivi,visivi), fisici e con lievi disabilità . 
�  Programmazione mista (in parte individuale e in parte comune alla classe). 

 
Valutazione 

 
Alla fine del primo e del secondo quadrimestre il CdC / Équipe pedagogica procede alla 

valutazione dell’alunno disabile sulla base dei criteri indicati nel piano educativo individualizzato, 
criteri che tengono presenti il raggiungimento degli obiettivi stabiliti rispetto al potenziale di 
sviluppo, il consolidamento delle abilità, l’autostima, il raggiungimento di una autonomia personale 
e sociale. 

 
Esami di licenza della scuola secondaria di I grado 

 
Al termine della classe terza l’alunno disabile deve sostenere gli esami di licenza seguendo i 

criteri e le procedure stabiliti dall’Istituto e dalla normativa. 
Per le prove scritte è consentita la personalizzazione delle tre prove ( italiano,matematica, lingua 

straniera) e l’utilizzo di sussidi quali PC, calcolatrice, e/o ausili per minorati fisici. 
Per il colloquio orale è previsto l’affiancamento dell’insegnante di sostegno, la costruzione di un 

percorso personalizzato con apposite strategie di conduzione del colloquio, l’utilizzo di materiale 
noto o meno. 

 
Iniziative di continuità fra cicli scolastici 

 
Progetto di accoglienza e orientamento 

Al fine di promuovere la continuità nel passaggio di ciclo e ridurre l’ansia del cambiamento, 
l’istituto predispone le seguenti procedure per l’accoglienza degli alunni della scuola primaria: 

�  incontro tra la referente dell’area disabili della scuola secondaria e  l’insegnante di sostegno 
e/o le maestre della scuola primaria per un primo scambio di informazioni relative al tipo di 
disabilità, il funzionamento cognitivo, affettivo, sociale, le potenzialità residue e le capacità 
compromesse sull’ alunno in ingresso; 

�  visita dell’alunno alla nuova struttura accompagnato dall’insegnante di sostegno; 
�  osservazione dell’alunno nella scuola di appartenenza da parte dell’insegnante di sostegno 

della secondaria; 
�  passaggio di informazioni sull’alunno al CdC e presa visione della documentazione; 
�  incontro con la famiglia. 
Nell’ultimo anno della scuola secondaria di I grado si concordano i seguenti incontri con la 

scuola superiore: 
·  incontro tra il referente  della scuola e l’insegnante di sostegno della scuola superiore per 

un primo scambio di informazioni; 
·  incontro tra il docente di sostegno della nostra scuola e l’insegnante della scuola 

superiore; 
·  passaggio di informazioni alla famiglia ed eventuale visita alla scuola superiore; 
·  visita dell’alunno alla scuola per conoscere il futuro ambiente scolastico; 
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Organismi coinvolti nel processo di integrazione 
 
Per consentire un progetto d'intervento realisticamente possibile di ogni soggetto diversamente 

abile la nostra scuola  affida al G.L.H.,ovvero al ''Gruppo di studio e di lavoro'' e ai singoli ''Gruppi 
Tecnici'', il compito di elaborare le strategie organizzative e il coordinamento delle attività di 
sostegno. 

Il G.L.H. ha un ruolo fondamentale ai fini di una continua, razionale ed efficace opera di 
organizzazione dell' attività di integrazione degli allievi diversamente abili. Esso collabora  con il 
capo d'istituto e  con il docente  incaricato di funzione strumentale per: 

·  osservare e analizzare le difficoltà sorte in itinere; 
·  attivare strategie organizzative capaci di rispondere efficacemente alle difficoltà 

evidenziate; 
�  confronto con i genitori degli alunni disabili sulle problematiche scolastiche relative 

all'integrazione; 
�  coordinamento con i servizi del territorio . 

Il Gruppo Tecnico  è un organo di lavoro ed avrà come compito di realizzare l'azione didattica 
di sostegno attraverso tre strumenti fondamentali: la Diagnosi Funzionale, il Profilo Dinamico 
Funzionale e il Piano Educativo Individualizzato. Le indicazioni riportare nella Diagnosi 
Funzionale e ne l Profilo Dinamico Funzionale si traducono, nel Piano Educativo Individualizzato, 
in obiettivi educativi e di apprendimento che assumono come premessa i limiti e le potenzialità che 
il quadro clinico  connota per ogni soggetto diversamente abile. 

 
RAPPORTI CON L'ESTERNO  

 
Relazioni con le famiglie 

Durante l'anno scolastico  sono previsti incontri con le famiglie in quanto fonte indispensabile di 
informazioni e risorsa fondamentale per l'integrazione scolastica  può fornire, attraverso un dialogo 
aperto e costruttivo, informazioni utilissime rispetto al loro figlio. 

La partecipazione garantisce nel tempo la continuità delle azioni didattiche intraprese e rende 
l'apprendimento del bambino un’ esperienza coerente. 

 
Relazioni con  i servizi  

Si ritiene fondamentale inoltre la collaborazione  e il coordinamento  tra scuola famiglia ed 
operatori dell'ASL per attuare un'integrazione delle specifiche competenze e professionalità, al fine 
di osservare, descrivere definire obiettivi , individuare strumenti, proposte e verificare il processo 
d'integrazione. Tali momenti di scambio  sono finalizzati a fare in modo che ogni intervento sia 
correlato alle effettive potenzialità che l'alunno dimostra di possedere nei vari livelli di 
apprendimento e di prestazioni educativo-riabilitative, nel rispetto della crescita individuale. 
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LA CONTINUITA’ EDUCATIVA 

 
Le attività di Continuità per l’anno scolastico 2011-2012 saranno coordinate dalla Funzione 
Strumentale Ins.te Di Natale Daniela e sono finalizzate a valorizzare le competenze già acquisite da 
ogni alunno e prevenire le difficoltà di passaggio da un grado di scuola a quello successivo, creando 
un efficace raccordo tra alunni, insegnanti, famiglie e territorio. 
 
A tali scopi sono previste le seguenti attività: 

·  Incontri di interazione tra docenti delle classi ponte dei vari ordini di scuola per la 
creazione di un raccordo metodologico-didattico; 

·  Accoglienza dei nuovi alunni e delle famiglie per presentare l’offerta formativa della 
scuola; 

·  Progettazione di attività a svolgere insieme alle insegnanti e agli alunni delle classi ponte 
(attività motorie,  grafico-pittoriche, attività di lettura e di ascolto…) 

·  Incontro degli insegnanti dei due ordini di scuola per procedere alla formazione delle 
nuove classi. 

 
 

         

 

L’ORIENTAMENTO 
 

 
Le attività di Orientamento per l’anno scolastico 2011-2012 saranno coordinate dalla Funzione 
Strumentale Ins.te Pacetto Daniela e saranno rivolte agli alunni delle classi terze della scuola 
secondaria di I grado che si apprestano a scegliere il successivo ordine di scuola. 
L’orientamento, ponendo l’attenzione sulla formazione globale della persona, sulla conoscenza che 
l’alunno ha di sé e delle proprie modalità di apprendimento e di studio, mira a realizzare percorsi 
didattici idonei al consolidamento delle competenze di base degli alunni nonché a favorire scelte 
non solo consapevoli ma più confacenti alle loro aspirazioni e capacità. 
 
ORIENTAMENTO FORMATIVO: 

·  Favorire le conoscenze necessarie affinchè l’alunno possa avere un quadro chiaro della 
nuova riforma scolastica delle scuole secondarie superiori; 

·  favorire la realizzazione e autodeterminazione personale nella decisione; 
·  prendere consapevolezza di se stessi, delle proprie risorse e capacità individuali: 
·  contribuire ad abbassare gli indici di dispersione scolastica e  favorire il successo scolastico; 
·  prevenire forme diverse di disagio personale e scolastico. 
 

ORIENTAMENTO INFORMATIVO 
·  Realizzare momenti di confronto con alcuni rappresentanti tra le scuole superiori più 

frequentate del territorio; 
·  Far conoscer la realtà socio-economica del nostro territorio; 
·  Fornire all’alunno un’ampia e puntuale azione di informazioni sulle opportunità e sulle 

possibilità offerte dal mondo della formazione e dal mercato del lavoro; 
·  Partecipare agli inviti e agli open-day delle scuole superiori 
·  Predisporre calendario di incontri con le scuole superiori. 
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DISPERSIONE 
 SCOLASTICA 

 
 
Il progetto relativo alla dispersione scolastica per l’anno scolastico 2011-2012 sarà coordinato dalla 
Funzione Strumentale ins.te Vona Biagia ed è strettamente connesso alle diverse iniziative proposte 
dall’Osservatorio Provinciale di Ragusa. 
  
Il progetto si propone le seguenti finalità: 
 

·  Ampliare un’offerta formativa integrata; 
·  creare interventi educativi in sinergia tra scuola, famiglia, Enti Locali; 
·  coinvolgere gli alunni in percorsi formativi che li vedano come protagonisti attivi; 
·  facilitare l’acquisizione di abilità e competenze disciplinari; 
·  promuovere e incoraggiare il successo scolastico degli alunni; 
·  favorire l’inserimento di alunni che manifestano forme di disagio scolastico; 
·  elaborare progetti che mirino a contrastare efficacemente la dispersione scolastica. 

 
 
Attività : 

 
- Acquisizione degli elenchi di tutti gli alunni della Scuola Primaria e Secondaria di 1° grado. 
- Monitoraggio, attraverso la registrazione e la tabulazione delle assenze, della frequenza 

scolastica degli alunni, al fine di prevenire situazioni di abbandono, evasione o frequenza 
saltuaria. 

- Comunicazione interna di eventuali casi di dispersione scolastica. 
- Coordinazione dei  progetti “Area a rischio”, con schede di monitoraggio iniziale, in itinere 

e finale da somministrare ad alunni ed insegnanti, al fine di evidenziare punti di debolezza e 
punti di forza dei progetti. 

- Proposta dell’attivazione di uno sportello d’ascolto per genitori ed alunni coordinato 
dall’Equipe socio- psico-pedagogica presente nel nostro Istituto. 

- Partecipazione alle riunioni indette dal Osservatorio Provinciale Dispersione Scolastica. 
- Organizzazione di attività di aggiornamento per tutti gli insegnanti per la prevenzione della 

dispersione scolastica intesa anche come dispersione didattica per quegli alunni che 
presentano difficoltà di apprendimento. 

- Coordinamento con i docenti referenti di progetti recupero delle abilità di base per la 
definizione di attività efficaci con obiettivi misurabili da raggiungere e rendicontazione 
risultati. 

- Coordinamento con i docenti referenti di progetti interculturali in quelle classi nelle quali 
sono presenti bambini stranieri; programmazione per obiettivi minimi e valutazione 
differenziata per questi alunni. 

- Collaborazione con la funzione strumentale che si occupa di Orientamento. 
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COORDINAMENTO DEI PROGETTI 
 CURRICOLARI ED EXTRA CURRICOLARI E 

COORDINAMENTO DEI RAPPORTI 
 CON GLI ENTI DEL TERRITORIO 

 
Il coordinamento dei progetti e dei rapporti con gli enti del territorio è curato dalla F.S ins.te 
Occhipinti Giuseppina che svolgerà le seguenti attività: 
 

1. Coordinare e collaborare con tutti i docenti per la presentazione degli eventuali 
progetti/laboratori da svolgersi sia in orario curriculare che extracurriculare. 

2. Monitoraggio finale e verifica di tutti i progetti attuati nell’Istituto debitamente presentati 
con stesura di una progettazione calendarizzazioni, elenco alunni partecipanti e relazione 
finale a chiusura di progetto. 

3. Provvedere all’impostazione comune per singoli plessi, relativamente  al calendario degli 
interventi  

4. Raccolta di una scheda-monitoraggio in ingresso,itinere ed uscita di tutti i progetti svoltosi 
nell’Istituto nel corrente a.s. secondo le indicazioni del P.O.F. 

5. Coordinamento della progettazione curriculare attuata nell’Istituto.  
6. Coordinamento dei rapporti con il Comune,enti pubblici e privati e le Istituzioni in 

genere(civili,militari,religiosi….) 
7. Creazione e coordinamento di una banca dati delle attività curriculari ed extracurriculari 

d’Istituto. 
8. Partecipazione ad eventuali attività di aggiornamento/formazione relative alla funzione 

strumentale per il coordinamento dei progetti curriculari ed extracurriculari. 
9. Supporto al lavoro dei docenti per eventuali dubbi sorti in itinere. 
10. Raccordo sistematico con il Dirigente scolastico affinché possa coordinare efficacemente  il 

lavoro delle funzioni strumentali. 
11. Coordinamento e partecipazione agli incontri con le altre funzioni strumentali. 
12. Selezione/scelta fra tutti i progetti esterni, riconoscendo quelli più significativi e rilevanti dal 

punto di vista del valore formativo e darne comunicazione a tutti i docenti,tramite circolari 
interne.  

 

 

 

“PROGETTARE 
 IL SITO WEB” 

 
 
Il sito web costituisce un utile strumento per acquisire la consapevolezza che la gestione 
dell’informazione e la condivisione delle esperienze sono fattori strategici affinchè la scuola sia una 
rete di persone chiamate tutte a partecipare in modo funzionale, costruttivo e sinergico al processo 
educativo. 
 
L’aggiornamento del sito verrà realizzato dalla Funzione Strumentale ins.te Ferma Concetta e a tal 
fine saranno coinvolte tutte quelle componenti scolastiche che vorranno partecipare all’iniziativa 
con progetti e lavori prodotti. 
Verranno pubblicate, altresì, documenti utili come interfaccia tra famiglie degli alunni e scuola 
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“IN UNA GOCCIA D’ACQUA”  

 
 

 PROGETTO UNESCO 
        

 
La scuola come luogo di formazione, ha il compito di educare le generazioni future all’apertura ai 

valori, progettando e realizzando attività volte a promuovere la diffusione dell’educazione allo sviluppo 
sostenibile nelle scuole, coinvolgendo gli alunni e le loro famiglie nell’acquisizione di conoscenze e 
nello sviluppo di comportamenti significativi per migliorare l’ambiente e il rapporto con l’uso delle 
risorse capaci di saper rivendicare legittimamente i diritti e nell’adempiere responsabilmente ai doveri. 
La scuola, attenta e sensibile ai problemi e ai bisogni della società, deve contribuire alla formazione di 
futuri cittadini della “cultura della sostenibilità”, cultura basata su una prospettiva di sviluppo durevole 
di cui possano beneficiare tutte le popolazioni del pianeta, presenti e future, e in cui le tutele di natura 
sociale, quali la lotta alla povertà, i diritti umani, la salute vanno a integrarsi con le esigenze di 
conservazione delle risorse naturali e degli ecosistemi trovando sostegno reciproco.  

Educare in questo senso significa fare insieme, docenti  e alunni, un percorso nel quale adulti e 
bambini debbano mettersi in discussione acquisendo la consapevolezza dell’importanza del rispetto dei 
valori.  

Gli insegnanti della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di I grado 
del nostro istituto, consapevoli dell’importanza e della responsabilità dell’adulto nel determinare 
interessi e atteggiamenti positivi verso la natura con i suoi elementi, intendono proporre nel corrente 
anno scolastico 2011/2012 il progetto UNESCO, ponendo particolare attenzione ad una tematica 
essenziale: L’ACQUA  che, essendo un "bene finito" e insostituibile per la vita umana e il suo sviluppo, 
necessita di una vera e propria cultura per la sua salvaguardia e per il suo risparmio. 

 
Il progetto si propone quindi di: 

·  Far riflettere i giovani costruttivamente sul rapporto nuovi saperi e sviluppo sostenibile;  
·  abituare i bambini-ragazzi a muoversi nel proprio contesto per agganciare l’esperienza alla 

conoscenza e sviluppare la necessità della salvaguardia dell’ambiente;  
·  rendere i bambini-ragazzi consapevoli che le azioni sul territorio producono delle 

trasformazioni;  
·  indurre i bambini-ragazzi alla consapevolezza di far parte di un progetto di cui non sono 

solo gli esecutori, ma i diretti protagonisti;  
·  creare le condizioni per incidere sui cambiamenti;  
·  sollecitare i diversi mondi di esperienza, i diversi livelli di competenza di ciascun allievo;  
·  mettere a confronto le esperienze vissute in momenti diversi;  
·  favorire un contributo reale sul piano dell’educazione ambientale intesa come azione 

continuativa e multidisciplinare; 
·  Acquisire comportamenti "nuovi" e responsabili verso l'altro e l'ambiente; 
·  Promuovere la partecipazione ai problemi ecologici.  
 

Sezioni - classi coinvolte 
INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA DI  I GRADO 

 
Sezione medi (Villa Medici) 
Sezione grandi (Villa Medici) 

Sezione mista (Sampieri) 

 
III A1- III A2 
IV A1- IV A2 

 
I A 
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“UNA SCUOLA…NO STOP !!!!!       
Progetto elaborato ai sensi dell’art 9 del C.C.N.L. – 
comparto Scuola. Misure incentivanti destinate alle scuole 
ricadenti nelle aree a rischio e per ridurre l’emarginazione 
scolastica – A.S. 2011\12. 
  
 

 
 
L’obiettivo dell’intervento è quello di cercare di ridurre la marginalità sociale attraverso la 
valorizzazione delle risorse umane. 
  
Il progetto si pone le seguenti finalità: 

·  istituire relazioni umane che facilitino , all’interno della scuola , il processo insegnamento – 
apprendimento; 

·  progettare percorsi educativi e didattici che offrano opportunità di apprendimento a tutti gli 
alunni ; 

·  integrare le diversità ; 
·  integrare scuola e territorio; 
·  prevenire e recuperare la dispersione scolastica e l’insuccesso formativo; 
·  favorire un approccio graduale al nuovo ordine di scuola; 
·  migliorare la collaborazione scuola-famiglia e la qualità del servizio, 
·  sviluppare e potenziare la conoscenza della lingua inglese. 

 
 
Il progetto prevede l’articolazione in 6 moduli: 
 

·  “Tieni il tempo e il movimento” (Infanzia e Primaria) 
·  “Rafforzo il mio Inglese ” (Scuola secondaria di I grado 
·  “Informatizziamoci” (Scuola Primaria - Secondaria) 
·  “Continuiamo il cammino” (Infanzia – Primaria - Secondaria  
·  “Suoniamo il rock” (classi 1^ 2^ 3^ Secondaria di I grado) 
·   “Cresciamo e…creiamo insieme” (genitori e alunni Infanzia – Primaria –Secondaria)  
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Il progetto “La biblioteca dei ragazzi e dei bambini” nasce dall’idea che la formazione del 
gusto alla lettura avviene sin dalla preinfanzia e che non ci sarà abitudine al leggere se non si 
sperimenta prima il piacere del leggere. Pertanto scuola e famiglia debbono insieme accompagnare 
l’apprendista lettore sin dai primi anni di vita sino all’adolescenza, garantendogli un contatto 
quotidiano, naturale e spontaneo con i libri. 

Il presente progetto mira dunque, essenzialmente, a sedurre i potenziali neolettori e a far di 
loro dei temibili divoratori di libri, senza occuparsi – se non indirettamente – delle abilità 
strumentali del leggere e delle tecniche di lettura e bandendo tutte quelle attività che, soprattutto 
nella scuola primaria e secondaria, tediano l’alunno, allontanandolo irrimediabilmente dal mondo 
della letteratura. Sarà assolutamente salvaguardata, dunque, la gratuità del leggere perché, come 
dice D. Pennac, il verbo leggere non sopporta l’imperativo. 

La finalità ultima  del progetto è infatti quella di creare dei lettori consapevoli del leggere, 
capaci di rifiuti motivati e di grandi amori. 

 Il fine è ambizioso ma non impossibile: l’amore per la lettura, se gli adulti sapranno essere 
degli accorti messaggeri,  sarà contagioso e irreversibile.  
Docente responsabile del progetto è la Prof.ssa Francesca Pisani. 
 
OBIETTIVI  
 

�  iniziare i bambini alle gioia della lettura prima ancora del saper leggere, attraverso l’incanto 
della parola parlata, del racconto orale; 
�  fare del libro un’occasione di incontro, di scoperta e di crescita, a partire dai libri /giocattolo 
e dai libri plurisensoriali fino ai libri illustrati e poi ai libri da leggere;  
�  dare al neolettore la possibilità e la libertà di “provare” un libro: di toccarlo, maneggiarlo, 
annusarlo, sfogliarlo, interrogarlo, abbandonarlo; 
�  creare  l’abitudine alla lettura; 
�  fare della biblioteca e dell’angolo della lettura lo spazio dell’ascolto, dell’immaginazione, 

delle emozioni, del sogno. 
 
 Nel progetto saranno coinvolti tutti gli insegnanti che intendono svolgere attività di 
promozione della lettura; per ogni plesso il referente del progetto lettura coordinerà le attività che si 
svolgeranno in ore curriculari. 
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 “I colori del mattino” è una proposta didattica dell’AVIS Provinciale di Ragusa, 
l’Associazione Siciliana Consumo consapevole e il Museo del costume e della Cucina di Scicli per 
gli alunni delle classi Terze, Quarte, Quinte della Scuola Primaria e delle Prime Medie che si 
propone di attenzionare due momenti importanti del percorso alimentare: Colazione e Merenda.  

Il progetto nasce dalla volontà di valorizzare le tematiche relative ad una buona 
alimentazione, ritenendo di fondamentale importanza la promozione di un cambiamento sugli stili 
di vita, in particolare sulle abitudini alimentari dei ragazzi. 

Sono previsti dei laboratori del gusto presso l’Ipercoop di Ragusa, che per l’occasione 
ospiterà i ragazzi coinvolti nel progetto. Infine tutti i dati relativi alle abitudini alimentari dei 
ragazzi, raccolti con la compilazione di un volumetto, verranno elaborati da un gruppo di dietologi 
professionisti che presenteranno i risultati in occasione del convegno conclusivo previsto per il 
mese di maggio. 

 
 

                                         
 
Lo scopo primario del progetto è la costituzione di un Centro Sportivo Scolastico, finalizzato ad 
assicurare lo svolgimento di attività sportive anche in orari pomeridiani per tutti gli studenti 
dell’istituto. Questi avranno la possibilità di un intervento scolastico come fattore di promozione 
alla pratica sportiva del calcio a 5 e dell’attività di corsa  
 
Obiettivi Formativi  

·  Salvaguardare la salute per il miglioramento del benessere psichico-fisico degli alunni; 
·  Favorire le relazioni sociali 
·  Scoprire le proprie potenzialità 
·  Consolidare di sane abitudini di vita improntate al rispetto dei valori della persona e della 

legalità 
·  Educare alla salute, all’inclusione sociale, all’accoglienza, alla relazione tra ragazzi 

accomunati nel gioco dall’entusiasmo, dall’emozione, dalla scoperta, dall’impegno, dalla 
passione. 

 
Il progetto si svolgerà dal 30 Ottobre 2011 al 30 maggio 2012 
 
Il docente responsabile del progetto è il Prof. Favacchio Roberto 
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Questo è un progetto proposto dall’ A.S.D. TWIRLING CLUB SCICLI  e rivolto alla scuola 
dell’infanzia e primaria. 
Il progetto nasce dalla consapevolezza che ogni bambino fin da piccolo esplora il proprio corpo e 
giocando impara a muoversi nello spazio pertanto l’adulto deve aiutarlo e facilitarlo organizzando 
anche spazi “strutturati” attorno a lui  e percorsi ginnici con attrezzi. 
Questo permette ad ogni bambino di entrare a far parte di un mondo fantastico, il “twirling”, fatto di 
regole e di una preparazione completa a livello biologico e sociale: 
  

·  Biologico in quanto viene favorito il normale sviluppo morfologico e funzionale dei bambini 
attraverso: 

-lo sviluppo degli schemi motori posturali  
-lo sviluppo delle capacità motorie e coordinative  
-lo sviluppo delle capacità senso-percettive 
-lo sviluppo di comportamenti relazionali attraverso il gioco-sport. 
 

·  Sociale in quanto viene introdotto il gioco squadra e tutti gli aspetti ad esso collegati 
(collaborazione,rispetto delle regole, socializzazione ecc.) 

 
 

 
SEZIONI E CLASSI COINVOLTE 

 
 

DA NOVEMBRE A DICEMBRE 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA: 
- VILLA MEDICI  sezioni I- II 
- SAMPIERI tutte le sezioni 

 
SCUOLA PRIMARIA: 

- VIA MILIZIE classi II-III 
- SAMPIERI tutte le sezioni 
- CAVA D’ALIGA tutte le classi 

 

 
DA GENNAIO A MAGGIO  

 
SCUOLA DELL’INFANZIA: 

- VILLA MEDICI sezione III 
- CAVA D’ALIGA tutte le sezioni 
- CANNAMARA sezione unica 
 

SCUOLA PRIMARIA: 
- VIA ALLENDE classi I-IV-V 
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          FRUTTA NELLE SCUOLE                                                                    
 
Il programma europeo “ Frutta nelle scuole”, realizzato dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali in collaborazione con il Ministero della 
Salute, il MIUR, le Regioni e le Province autonome prevede la distribuzione, 
nell’orario della merenda di frutta di qualità provieniente da produzione 

integrata DOP, IGP e biologica.  
In questo modo il programma porterà tra i banchi delle scuole primarie i prodotti ortofrutticoli 
freschi  e attività di informazione e di comunicazione. 
Tale iniziativa intende: 

·  Avvicinare gli alunni al mondo dell’agricoltura e ai suoi valori tradizionali; 
·  Ottimizzare il messaggio di una sana educazione alimentare. 

 Classi coinvolte: Prime classi della scuola primaria di via Allende e tutte classi delle scuole 
primarie di Cava D’ Aliga e Sampieri. 
 
 

 
 

EDUCAZIONE ALLA SALUTE 
 
     

     

 
Nel processo di crescita dei bambini, l’educazione alla salute occupa un ruolo di grande rilevanza 
per una positiva crescita dell’individuo. 
La nostra scuola, a questo proposito, attua un progetto che prevede degli incontri , informativi e 
formativi con Enti Locali (Consultorio Familiare di Scicli), per iniziative di prevenzione e 
promozione della salute. Questi si svolgeranno  in orario antimeridiano e saranno rivolti agli alunni 
delle ultime classi della scuola primaria. 
Si prevedono, inoltre, degli incontri  in orario pomeridiano rivolti ai genitori per illustrare e 
concordare gli argomenti che verranno trattati agli alunni.  
 
 
 
OBIETTIVI Promuovere comportamenti corretti da attuare per uno stile di vita sano e 

mantenere un adeguato equilibrio psicofisico 
 

DESTINATARI Alunni delle classi IV e V della scuola primaria 
 

OPERATORI 
COINVOLTI 

Docenti ed esperti esterni 
 
 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

Gennaio – Aprile 2012 
Martedì e Mercoledì:    9:30 – 12:30 
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"Verso una Scuola amica dei bambini e dei ragazzi" è un  programma promosso 

dall’UNICEF per tutte quelle scuole che desiderano affrontare le tematiche dell'interculturalità, 
della solidarietà e della partecipazione. 

 
L'UNICEF è da sempre una presenza importante nella scuola italiana. 
Insegnanti, dirigenti scolastici, genitori e alunni sanno di poter sempre trovare nell'UNICEF 

un valido supporto nel loro impegno quotidiano per costruire una scuola a misura di bambino, 
una scuola quindi che valorizzi le differenze, si orienti all’ascolto del bambino e ne promuova la 
partecipazione autentica, in quanto soggetto di diritti e protagonista assoluto del proprio processo 
formativo. 

La Scuola amica è una scuola in cui la Convenzione sui diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza viene attuata e vissuta quotidianamente dai bambini e dai ragazzi. 

Per intraprendere il percorso di Scuola amica sono stati individuati "Nove Passi verso una 
Scuola amica” che cercano di tradurre in pratica i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. 

 
Per l’anno scolastico 2011/12 l’attenzione si incentrerà sul Secondo Passo, relativo agli 

interventi volti a valorizzare la pratica dell’accoglienza e della solidarietà.  
Le scuole italiane possono sostenere “Scuole per l’Africa” , una campagna lanciata nel 2005 

dalla Nelson Mandela Foundation e dall’UNICEF per favorire l’accesso all’istruzione di base di 
bambini e ragazzi africani. 

 
Tutte le attività didattiche proposte dall'UNICEF sono indirizzate a realizzare i principi 

educativi e culturali contenuti nella Convenzione sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, in 
particolare l'art. 29 che riconosce la funzione cruciale dell’educazione nello sviluppo 
dell’apprendimento, dell’autostima e dell’identità del bambino. 
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Il progetto di Educazione Stradale,finalizzato al conseguimento del “Patentino”, verrà svolto nel 
corso dell’anno scolastico e sarà sviluppato nelle classi III della scuola secondaria di I°grado.. Le 
linee guida del progetto sono due: la prima diretta ad evidenziare la qualità psico-fisiche e 
attitudinali dell’anno la seconda diretta alla realizzazione di una conoscenza di sicurezza stradale 
aspetto questo che sarà, oltre che informativo, soprattutto formativo. 
L’istruzione informativa avrà il compito di illustrare le conoscenze generali che ogni utente della 
strada deve possedere, mentre l’istruzione formativa dovrà educare gli alunni ad un comportamento 
corretto nell’uso della strada. 
Responsabile del progetto “Il patentino a scuola” è il Prof. re Luigi Carnemolla, che si avvarrà delle 
prestazioni professionali specialistiche di esperti e consulenti esterni all’istituzione scolastica. 
Verranno istituiti n°2 corsi della durata minima di 20 ore ciascuno, di cui 8 ore di Educazione alla 
Convivenza Civile da svolgersi in orario curriculare, tenute da Docenti interni alla Scuola e minimo 
12 ore in orario extracurriculare da tenersi a cura di personale esterno (esperto) 

 
Obiettivi educativi generali: 
Presa di coscienza della necessità ed importanza delle norme volte a regolare la vita associativa con 
particolare riferimento a quelle riferite alla strada; 
Sviluppo della capacità di comprendere, condividere e rispettare i valori etico-civili insiti nelle 
norme; 
Sviluppo dell’autonomia personale e del senso di responsabilità; 
Sviluppo di un crescente rispetto per la vita, di una disponibilità sempre maggiore a soddisfare i 
doveri e gli impegni richiesti dai vincoli di solidarietà umana, civile e sociale.   
 
 
Obiettivi specifici: 
Alla fine del ciclo formativo gli alunni devono: 

·  Dimostrare di avere assimilato gli elementi essenziali delle norme di condotta dell’utente 
della strada; 

·  Dimostrare di avere comportamenti corretti e responsabili quali utenti della strada sia come 
pedoni sia alla guida di mezzi meccanici il ciclomotore; 

·  Sapere riconoscere i valori della segnaletica stradale; 
·  Sapere mettere in atto interventi opportuni in caso di incidenti stradali (pronto soccorso); 
·  Sapere valutare le varie situazioni di traffico per potersi muovere senza rischio; 
·  Dimostrare consapevolezza dei fattori patologici e psicologici che possono causare pericoli 

e danni alla circolazione stradale (guida in stato di ebbrezza, farmaci che agiscono sui 
riflessi, istinto di potenza o invincibilità); 

·  Dimostrare la consapevolezza dei danni causati all’ambiente (smog, inquinamento acustico, 
stress e decadimento fisico). 
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Il nostro istituto  offre con il  CORSO AD INDIRIZZO MUSICALE, oltre alle due ore settimanali 
di Musica previste nel curricolo,  un’ulteriore possibilità di arricchimento in ambito musicale. 
I ragazzi iscritti al corso musicale, hanno la possibilità di scegliere lo studio di uno strumento, da 
individuare fra quattro proposti: 

Pianoforte   Flautotraverso   Violino   Chitarra 

I ragazzi ammessi al Corso ad Indirizzo Musicale  frequenteranno lezioni di strumento, individuali 
e/o per piccoli gruppi , attività di ascolto e di musica d'insieme, nonché  lezioni di teoria e lettura 
della musica. Ciascun alunno effettuerà alcuni rientri settimanali in orario pomeridiano per svolgere 
le lezioni  e le attività previste in ambito musicale. 
Una volta che gli alunni acquisiranno padronanza esecutivo - musicale  verranno invitati a 
partecipare, in diverse formazioni, alle manifestazioni che fanno parte della programmazione 
annuale dell'insegnamento strumentale quali: 

Concerti Natalizi 

Partecipazione a concorsi Regionali e Nazionali 

Laboratori di continuità con elementari e superiori 

Concerti di fine anno 
 

 La materia "strumento musicale" è a tutti gli effetti curricolare e l'insegnante di strumento 
musicale, in sede di valutazione periodica e finale, esprime un giudizio analitico sul livello di 
apprendimento raggiunto da ciascun alunno. 
Nell'ambito del previsto colloquio pluridisciplinare in sede dell’esame di licenza viene verificata la 
competenza musicale raggiunta dall’allievo sia sul versante della pratica esecutiva, individuale e/o 
d'insieme, sia su quella teorica. 
Perché suonare uno strumento musicale è importante?  
Suonare uno strumento musicale è un’attività che sviluppa facoltà espressive, razionali, educa 
all’ascolto, alla concentrazione;  inoltre, è un’ottima occasione per socializzare.  Nel corso ad 
indirizzo musicale gli alunni imparano a suonare gli  strumenti frequentando lezioni individuali e 
collettive. Nella pratica della musica d’insieme i ragazzi hanno modo di sperimentare una dinamica 
relazionale di solidarietà, l’assunzione di responsabilità per l’altro e l’importanza del contributo di 
ciascuno;  spesso le parti suonate dal singolo non hanno solo un valore solistico, ma rivelano la loro 
qualità musicale nella realizzazione collettiva. Imparare a suonare uno strumento nella scuola 
secondaria di primo grado può essere il percorso ideale per accedere in seguito ai licei musicali o al 
conservatorio di musica. Ma anche se non è necessariamente finalizzata ad una   professione, la 
musica è un linguaggio affascinante che dialoga con tutte le arti e le discipline scolastiche. 
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Il servizio di istruzione domiciliare può essere erogato nei confronti di alunni, i quali, a causa di 
gravi patologie e sottoposti a terapie domiciliari, sono impossibilitati a frequentare 
temporaneamente la scuola e comunque per un periodo non inferiore a 30 giorni. 
Le attività didattiche vengono considerate -ferma restante la priorità dell’intervento medico 
sanitario- come parte integrante del processo curativo al fine di contribuire al mantenimento e al 
recupero dell’equilibrio psicofisico degli alunni malati. 
 
Con questo progetto si consente quindi all’insegnante di raggiungere l’alunno presso il proprio 
domicilio permettendogli di rimanere il più possibile nel proprio ambiente famigliare\abituale di 
vita. 
 
Organizzazione. 
L’insegnante che ha dato la propria disponibilità a seguito della proposta del Collegio Docenti e del 
Consiglio di classe, raggiungerà l’alunno presso il proprio domicilio. 
L’insegnante si farà carico di tenersi in collegamento con: 
 

·  il Dirigente Scolastico. 
·  il team degli insegnanti della classe con i quali programmerà e coordinerà di volta in 

volta le varie attività attuare e il piano degli interventi da svolgere. 
·  l’equipe di terapia che assiste l’alunno a casa ( fisioterapista e logopedista ) al fine di 

sortire un effetto sinergico dell’azione didattica. 
·  con la famiglia dell’alunno. 

 
Finalità. 
Il progetto, presentandosi come supporto didattico-educativo, si situa nell’area delle cure palliative 
finalizzate a migliorare la qualità della vita dell’alunno. 
Le finalità specifiche del progetto sono quelle di: 
- garantire il diritto allo studio; 
- assicurare l’erogazione del servizio scolastico; 
- garantire la continuità pedagogica e contrastare la condizione di isolamento; 
- riappropriarsi delle proprie potenzialità; 
- favorire e mantenere i rapporti affettivi; 
- favorire l’integrazione con il gruppo classe; 
- soddisfare il bisogno di comunicare. 

 
 
Modalità di verifica e valutazione. 
La verifica delle attività verrà condotta attraverso un’analisi oggettiva (osservazione diretta e 
monitoraggio in itinere) dei progressi rispetto la situazione iniziale e alla reazione e interesse verso 
le stimolazioni e le attività effettuate. 
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PROGETTO ACCOGLIENZA 

 DELL’ASSOCIAZIONE “LUCIANO 
LAMA  

 
 

Destinataria dell'intervento:  
Vidosava Knezevic, proveniente dalla Bosnia-Erzegovina, nata a Prijedor il 06.12.2001, 
temporaneamente ospitata presso una famiglia italiana attraverso un progetto di “accoglienza” 
promosso dall'Associazione “Luciano Lama”. 
 
Premessa 
Il progetto di accoglienza dell'Associazione “Luciano Lama” nasce dall'esigenza di superare gli odi 
atavici e le rivalità etniche.. Fino ad oggi sono state organizzate 36 Accoglienze per oltre 12.000 
bambini provenienti dalle tre maggiori etnie (Ortodossi - Cattolici e Musulmani). Lo scopo di 
queste accoglienze e' di aiutare questi bambini a superare i traumi e gli effetti dolorosi, spesso 
profondi, causati nella loro anima dalla guerra. Le famiglie Italiane che offrono un periodo 
d'accoglienza a questi bambini  compiono un gesto d'amore e contemporaneamente realizzano il 
primo passo di quello che sarà un rapporto d'incontro e di scambio di culture, in un'unica logica di 
pace e fratellanza.  
 
Obiettivi  
Il progetto intende pertanto: 
�  offrire temporaneamente la possibilità di acquisire il codice linguistico italiano; 
�  permettere la conoscenza di alcuni elementi della cultura italiana; 
�  sviluppare conoscenze, atteggiamenti e abilità importanti per vivere in una società multietnica 

e multiculturale; 
�  incoraggiare i momenti di socializzazione tra i bambini stranieri e i compagni italiani; 
�  promuovere l'apertura ad esperienze diverse che tendano a prevenire fenomeni di razzismo; 
�  promuovere la conoscenza di usi e costumi, credenze e modi di vita del paese di provenienza 

della bambina. 
 
Tempi di attuazione.  
L'accoglienza nell'Istituto Comprensivo avrà una durata di giorni 10, dal 10 gennaio 2011 al 19 
gennaio 2011, vigilia del giorno in cui è prevista la partenza per il ritorno in patria. . Tale periodo di 
vacanza prevede due momenti dei quali il primo coincide con le feste di Natale e il secondo con la 
ripresa delle attività scolastiche. 
 
 
Assegnazione della classe 
Il progetto prevede l'inserimento dell'alunna nella classe IV A1 in cui, data la presenza di altre 2 
alunne provenienti da paesi stranieri, è stato già avviato un processo di sensibilizzazione alla 
solidarietà e al rispetto tra persone di diversa cultura nonché un clima positivo di accoglienza tra 
tutte le persone presenti nel contesto scolastico. 
La famiglia ospitante si fa carico degli eventuali oneri derivanti dalla frequenza scolastica 
dell'alunna durante la durata del progetto di accoglienza nell'Istituto.  
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L'ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ ALTERNATIVE 

 DELL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE 

SCUOLA PRIMARIA E SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 

 

 

Premesso che lo Stato assicura l’insegnamento della religione cattolica nelle scuole di ogni 
ordine e grado, in conformità all’accordo che apporta modifiche al Concordato Lateranense, i 
genitori degli alunni (o chi ne fa le veci) esercitano la scelta di avvalersi o non avvalersi, per i propri 
figli, dell’insegnamento della religione cattolica. 

 

Contestualmente a questa scelta il genitore che dichiara di non avvalersi, esercita anche la 
scelta delle attività alternative all’insegnamento della religione cattolica nell’ambito di queste 
possibilità: 

�  attività didattiche e formative; 

�  attività di studio e/o ricerca individuale con assistenza di personale docente; 

 

In relazione al tipo di scelta operata dalla famiglia la scuola adotta la seguente soluzione:  

Gli insegnanti della classe frequentata dall’alunno "non avvalentesi" elaborano uno 
specifico programma di "attività didattiche formative" da svolgere con l’alunno stesso 
durante l’orario destinato all’insegnamento della religione cattolica. Non si tratta di definire 
una "nuova disciplina", ma di attuare un approfondimento di contenuti già presenti nei 
programmi della scuola, anche in relazione a specifiche esigenze segnalate dai consigli di 
classe. 

 
 
 
 
 
Nel pieno rispetto delle libere scelte dei genitori, alla luce delle esperienze condotte nel 

trascorso anno scolastico, durante il quale sono stati attuati progetti che hanno avuto un riscontro 
positivo, sia nei discenti che presso le loro famiglie, la scuola propone per l’anno scolastico 2011/12 
le seguenti attività in alternativa all’IRC: 
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I.R.C.-O. A. 
 

STUDIO INDIVIDUALE/ASSISTITO  
 

MATERIA CON CHI DOVE COME COSA 

I.R.C.  DOCENTE 
I.R.C.  

AULA  
AULA VIDEO  

LEZIONE 
INTERATTIVA  
LAVORI DI GRUPPO 
E RICERCHE 

I.R.C.  
CONOSCENZA DEI 
FENOMENI RELIGIOSI  
ATTIVITÀ LABORATORIALI 
LEGATE ALLE ALTRE 
CULTURE 

O.A.  

DOCENTE 
DI  
ITALIANO/ 
ED.ARTISTICA/ 
SCIENZE/ 
ED.FISICA 
ED.MUSICALE 

BIBLIOTECA  
AULA  
AULA VIDEO  
AULA 
INFORMATICA 

LABORATORIO CON  
LETTURA 
GIORNALI/ 
PITTURA/ 
ATTIVITA’ FISICA 

“DIRITTI UMANI”  
(LA PACE,  
I DIRITTI UMANI,  
L’AMBIENTE, 
LA SALUTE ECC.) 
ATTIVITÀ LABORATORIALI 
LEGATE ALLA LINGUA 
ITALIANA 
ATTIVITÀ DI 
APPROFONDIMENTO DELLA 
LETTO-SCRITTURA 

STUDIO  
INDIVIDUALE  
ASSISTITO  

DOCENTE  AULA STUDIO 
INDIVIDUALE  

SVOLGIMENTO DEI COMPITI  

 
 
 
 
 

 

Il progetto “teatro in lingua straniera” ha come finalità quella di sviluppare nei discenti una 
competenza non solo specificatamente linguistica quanto comunicativa. 

Il teatro in lingua, inteso come attività audio-visiva, attraverso la musica, l’uso della lingua inglese e 
la fisicità del ballo potenzia l’utilizzo della lingua nella varietà delle sue funzioni comunicative. 

Fruitori di detto progetto sono tutti i discenti delle classi I^, II^ e III^ della scuola secondaria di I 
grado sia del plesso di Donnalucata che di Cava d’Aliga. 

Il progetto prevede la partecipazione al musical “Guys and dolls” a cura della compagnia 
Palkettostage, formata da attori di madrelingua. 
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Il concorso, promosso dal M.I.U.R e 
dalle Ferrovie dello Stato è rivolto alla 
scuola: 

·  PRIMARIA con il laboratorio 
“Album di viaggio” sul tema “ In 
viaggio con la famiglia sul treno, amico 
dell’uomo e dell’ambiente” 
·  SECONDARIA di I grado con il 
laboratorio “Ferrovie che uniscono” sul 
tema “L’evoluzione delle ferrovie dalla 
Napoli-Portici all’Alta Velocita” 
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Il concorso, promosso da Iper Le Dune, 
è rivolto alle classi quarte della scuola 
primaria della provincia di Ragusa. Dà 
la possibilità a ciascuna classe di 
scrivere ed illustrare una ricetta di 
cucina originale, adatta 
all’alimentazione dei bambini,  in cui 
sia presente almeno uno dei prodotti 
tipici iblei. 
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Il concorso è promosso da 
ASSOVETRO e Co.Re.Ve. ed è rivolto 
alle classi IV e V della scuola primaria 
e a tutte le classi della scuola 
secondaria. E’ finalizzato ad 
approfondire in modo ludico e 
stimolante le caratteristiche del vetro e 
a “trasformare” gli alunni in veri e 
propri scrittori ed illustratori. 
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Il concorso della Regione Marche 
promuove tra docenti, alunni e  
personale scolastico la raccolta di 
oggetti riguardanti i singoli territori 
nazionali per ricostruire la storia 
dell’unificazione attraverso il design. 
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Il concorso, promosso dall’Accademia 
Italiana per la Promozione della 
Matematica, è rivolto alle classi III-IV-
V della scuola primaria e a tutte le 
classi della scuola secondaria di I 
grado. Si propone di avvicinare gli 
studenti alla riflessione su problemi di 
tipo logico-matematico in maniera 
ludica, facendo nascere in loro il 
"piacere di fare matematica" 
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Il concorso, proposto da BIMBUS, da 
un lato vuole dare un contributo allo 
sviluppo della creatività dei bambini, 
dall’altro sottolineare l’importanza dei 
valori della multi etnicità come 
elemento di crescita della società. 
Partecipa al concorso la V classe della 
Scuola primaria di Cava D’Aliga. 
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TEMPO SCUOLA 

PIANO DELLE ATTIVITA’ 

SERVIZI AGGIUNTIVI 



 
 

41 

 

 

 

 

 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
VILLA MEDICI, CANNAMARA, CAVA D’ALIGA, SAMPIERI 

 
Da lunedì a sabato 

8.00-16.00 
(tutte le sezioni) 

 
 
 
 
 
 
 
 
  SCUOLA PRIMARIA 
 

VIA ALLENDE VIA MILIZIE CAVA D’ALIGA SAMPIERI 
 

Da lunedì a sabato 
8.20-13.20 

(tutte le classi) 
 

8.20-12.50 
(classi prime) 

 
 
 

 
Da lunedì a sabato 

8.20-13.20 
(tutte le classi) 

 
Da lunedì a sabato 

8.15-13.15 
(tutte le classi) 

8.15-12.45 
(tutte le classi) 

 
Da lunedì a sabato 

8.00-13.00 
(tutte le classi) 

8.00-12.30 
(tutte le classi) 
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SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 

DONNALUCATA CAVA D’ALIGA 
Da lunedì a sabato 

8.20-13.20 
(tutte le classi) 

Da lunedì a sabato 
8.15-13.15 

(tutte le classi) 
 

 
 
 
 
 
QUADRO ORARIO SETTIMANALE DELLE DISCIPLINE DELLA SC UOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 
 

 
ORARIO ANNUALE OBBLIGATORIO 

990 ore in 33 settimane di lezione 
 

DISCIPLINE Ore intere settimanali Totale ore annuali 

Italiano 5 165 
Storia 2 66 

Geografia 2 66 
Potenziamento linguistico 1 33 

Matematica e Scienze 6 198 
Tecnologia 2 66 

Inglese 3 99 
II Lingua comunitaria (Francese) 2 66 

Arte e immagine 2 66 
Musica 2 66 

Scienze motorie e sportive 2 66 
Religione/ Attività alternativa 1 33 

Totale ore 30 990 
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Le attività collegiali del personale docente delle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria si 
svolgono secondo il calendario appresso specificato per ciascun ordine di scuola: 
 
Le attività previste sono le seguenti: 
 

1. Attività di programmazione; 
2. Consigli di classe/interclasse/intersezione; 
3. Scrutini intermedi e finali; 
4. Incontri di dipartimento e per aree disciplinari; 
5. Ricevimento genitori; 
6. Collegio docenti. 
 
 

Specifica comunicazione sarà data per gli incontri tra il Dirigente Scolastico e i collaboratori -
referenti di plesso – funzioni strumentali e referenti di commissione. 
 
 
 

 
Collegio dei Docenti unitario: 

 
Data Orario 

Lunedì 05/09/2011 09:30 – 11:30 
Lunedì 12/09/2011 09:00 – 12:00 
Martedì 12/10/2011 17:00 – 19:00 
Giovedì 10/11/2011 17:00 – 19:00 
Venerdì 10/02/2012 17:00 – 19:00 
Giovedì 19/04/2012 17:00 – 19:00 
Martedì 22/05/2012 17:00 – 19:00 
Venerdì 29/06/2012  9:00 – 12:00 
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Scuola dell’Infanzia 
 

Ora 
Tipologia Data 

Dalle Alle 
Note 

27/09/11 16:00 18:00 Plesso 
centrale 

25/10/11 16:15 18:15 “ 
22/11/11 16:15 18:15 “ 
13/12/11 16:15 18:15 “ 
24/01/12 16:15 18:15 “ 
21/02/12 16:15 18:15 “ 
20/03/12 16:15 18:15 “ 

Programmazione 

24/04/12 
22/05/12 

16:15 
16:15 

18:15 
18:15 

“ 
“ 

Elezione rappresentanti 
dei Genitori 

27/10/11 16:15 17:15  

Consigli di intersezione 

1) 16-11-11 
2) 18-01-12 
3) 14-03-12 
4) 23-05-12 
5) 04-06-12 

16:15 18:15  

Incontri con i genitori 1) 23-11-11 
2) 08-02-12 
3) 07-05-12 

 

16:15 18:15 
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Scuola Primaria 

 
Ora Tipologia Data 

Dalle Alle 
Note 

27/09/11 

11/10/11 
25/10/11 
08/11/11 
22/11/11 
06/12/11 
13/12/11 
10/01/12 
24/01/12 
07/02/12 
21/02/12 
06/03/12 
20/03/12 
Mercoledì 
11/04/12 
24/04/12 
08/05/12 
22/05/12 

Programmazione 

05/06/12 
(2 ore) 

14:30 18:30  

Elezione rappr. genitori 27/10/11 16:00 
17:00 

17:00 
19:00 

 

Consigli di interclasse 

1) 15-11-11 
2) 19-01-12 
3) 15-03-12 
4) 24-05-12 

16:30 18:30  

Incontri per aree 
disciplinari 

08/09/11 
09/09/11 

09:00 12:00  

Incontri con i genitori 

1) 15-12-11 
2) 09-02-12 
3) 10-05-12 
4) 14-06-12 

16:30 18:30  

Scrutini 
03/02/12 
13-06-12 

14:00 19:00  
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Scuola Secondaria 
Ora 

Tipologia Data 
Dalle Alle 

Note 

14:30   
CLASSE 1 A 

15:30  CLASSE 2 B 

16:30  CLASSE 3B 

Mercoledì 
05/10/11 

17:30  CLASSE 1 B 

14:30  CASSE 2A 

15:30  CLASSE 3A 
Giovedì 
06/10/11 16:30 

17:30  CLASSE 1 C 

14:00   
CLASSE 1 A Giovedì 

03/11/2011 15:00  CLASSE 2 B 

14:00  CLASSE 3B 

15:00  CLASSE 1 B 

16:00  CASSE 2A 

17:00  CLASSE 3A 

18:00  CLASSE 1 C 

Venerdì 
04/11/2011 

19:00  CLASSE 2 C 

14:30  CLASSE 1 A 

15:30  CLASSE 2 B 

16:30  CLASSE 3B 
Martedì 

10/01/2012 
17:30  CLASSE 1 B 

15:00  CASSE 2A 

16:00  CLASSE 3A 

17:00  CLASSE 1 C 

Mercoledì 
13/01/2012 

18:00  CLASSE 2 C 

16:00  CLASSE 1 A 

17:00  CLASSE 2 B 

18:00  CLASSE 3B 
Lunedì 

12/03/2012 
19:00  CLASSE 1 B 

16:00  CASSE 2A 

17:00  CLASSE 3A 

18:00  CLASSE 1 C 

Martedì 
13/03/2012 

19:00  CLASSE 2 C 

16:00  CLASSE 1 A 

17:00  CLASSE 2 B 

18:00  CLASSE 3B 

Consigli di classe 

Giovedì 
26/04/2012 

 
19:00  CLASSE 1 B 

16:30  CASSE 2A 

17:00  CLASSE 3A 

18:00 
19:00 

 CLASSE 1 C 
CLASSE 2 C 

Venerdì 
27/04/2012 

   

Consigli di classe 

Lunedì 16:30  CLASSE 1 A 
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17:00  CLASSE 2 B 

18:00  CLASSE 3B 
21/05/2012 

19:30  CLASSE 1 B 

16:30  CASSE 2A 

17:30  CLASSE 3A Mercoledì 
23/05/2012 18:30 

19:30 
 

CLASSE 1 C 
CLASSE 2 C 

 

Elezioni rappr. genitori 27/10/11 16:00 17:00  

08/09/11 
09/09/11 

09:00 12:00 
 

05/04/12 15:00 16:00 Riunioni per libri di testo, 
Donnalucata 

Incontri per aree 
disciplinari 

05/04/12 16:00 17:00 Riunione per prove scritte esami di 
stato 

15:00 16:30 Cava d’Aliga 

16:30 17:30 Classe 1^ 

17:30 18:30 Classe 2 ̂30/11/11 

18:30 19:30 Classe 3 ̂

15:00 16:30 Cava d’Aliga 

16:30 17:30 Classe 1 ̂

17:30 18:30 Classe 2 ̂16/02/12 

18:30 19:30 Classe 3 ̂

15:00 16:30 Cava d’Aliga 

16:30 17:30 Classe 1 ̂

17:30 18:30 Classi 2° 
04/05/12 

18:30 19:30 Classi 3° 

16/06/12 16:00 17:00 Consegna schede classi 3° 

Ricevimento genitori 

22/06/2012 09/00 11:00 Consegna schede classi 1° e 2° 
docenti non impegnati negli esami. 

15:00  CLASSE 1 A 

15:30  CLASSE 2 B 

16:00  CLASSE 3B 

16:30  CLASSE 1 B 

17:00  CASSE 2A 

17:30  CLASSE 3A 

18:00  CLASSE 1 C 

18:30  CLASSE 2 C 

   

02/02/2012 

   

14:00   
CLASSE 1 A 

14:30  CLASSE 2 B 

15:00  CLASSE 3B 

15:30  CLASSE 1 B 

16:00  CASSE 2A 

16:30  CLASSE 3A 

17:00  CLASSE 1 C 

Scrutini 

12/06/2012 

17:30  CLASSE 2 C 

 
�  Le date degli incontri collegiali potranno subire delle modifiche in seguito a situazioni non 

prevedibili. Esse, in ogni caso, saranno ricordate con apposita circolare nella quale sarà 
comunicata durata e ordine del giorno di ogni riunione. 
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MENSA 
Nella scuola dell’Infanzia è presente il servizio mensa quotidiano dal lunedì al 
venerdì per le sezioni con turno antimeridiano e pomeridiano. Il servizio è fornito da 
apposita ditta con appalto comunale e con contributo delle famiglie per fasce di 
reddito. 
 
 
 
TRASPORTO 
 
Fornito dal Comune di Scicli è previsto quotidianamente. 
 
 
	

	
IL SERVIZIO PSICO-SOCIALE 
	
	
Il servizio Psico-sociale per gli alunni della scuola dell’Infanzia, 
della scuola Primaria e della scuola Secondaria di I grado è presente 
nel nostro Istituto. 

Il servizio ha come obiettivi: 
1. Prevenzione dei vari tipi di disagio degli alunni (sociale, familiare, psicologico) 
2. Prevenzione del bullismo, degli abusi 
3. Prevenzione della dispersione scolastica 
4. Consulenza e sostegno psicologico alle famiglie 
5. Attivazione di interventi di rete con le agenzie presenti nel territorio (U.M. – SE.SO.P. – 

N.P.I ECC.) 
Gli interventi individuali e di gruppo saranno preventivamente concordati con il Dirigente 
Scolastico e gli insegnanti. 
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L’aggiornamento professionale e la formazione costituiscono un diritto-dovere del personale 
scolastico e svolgono la funzione di promuovere strumenti culturali idonei a sostenere 
sperimentazione ed innovazione educativo-didattica. Essi rappresentano i fattori di qualità della 
scuola. 

Nel corso dell’anno scolastico 2011-2012 si privilegeranno quei contenuti miranti : 
·   ad affinare competenze professionali comuni al fine di incrementare le metodologie 
·   a garantire l’applicazione di strategie condivise 
·   ad ampliare la capacità relazionale con i discenti, con le loro famiglie e con tutte le 

figure professionali afferenti al mondo della scuola. 
 
L’istituto partecipa: 
 

�  alla seconda azione del “Piano nazionale di informazione e formazione sull’indagine 
OCSE-PISA e altre ricerche nazionali e internazionali” . Essa riguarda 
prioritariamente i dirigenti e i docenti del secondo ciclo di istruzione ed è finalizzata ad 
affrontare in maniera consapevole le prove previste nel mese di aprile 2012 dall’indagine 
internazionale OCSE-PISA sulle competenze dei ragazzi di quindici anni, in italiano, 
matematica e scienze 

Gli interventi di formazione sul territorio si svolgeranno attraverso seminari organizzati nella 
provincia e saranno coinvolti:  

 
·  1 docente per l’ambito ITALIANO (appartenente alla classe di concorso A043)  
·  1 docente per l’ambito MATEMATICA (appartenente alla classe di concorso A059)  
·  1 docente per l’ambito SCIENZE (appartenente alla classe di concorso A059) 
·  il referente per la valutazione nell’ambito PON.  

 
 
�

�  al Piano m@t.abel di formazione dei docenti di matematica 2011-2012. che prevede 
l’utilizzo di nuovi materiali per lo sviluppo professionale dei docenti al fine di 
supportare la didattica per competenze con approcci al problem solving, alla matematica 
contestualizzata e cognitiva e qualificare i risultati di apprendimento degli allievi.  

 
�  alla formazione sulla sicurezza per tutto il personale. Le modalità saranno concordate 

tra il Dirigente Scolastico e il RSL. 
 
 
Si prevede la partecipazione ad altri corsi che verranno programmati durante l’anno scolastico in 
relazione ai bisogni formativi dei docenti e del personale A.T.A 
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